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Sono lieto di rivolgervi una per le Associazioni, l'asilo, il 
parola di saluto dalle colon- teatro, il campo sportivo, il 2 
ne di questo giornale.. E lo poliambulatorio, tersi, fre- 
faccio con tanta soddisfa- schi di vernici, pronti ad en- 
’ quista e la elevazione spiri- 
gr pem wage della a tuale, morale, umana di una 
dominante delle ormai im- bateko Riri 
minenti manifestazioni, per p | 
| Roma, centro del Cristiane- 
le quali voi venite a Roma. diocesi dei Papa 
col quale celebreremo solen- P 
dé Pontefice S. Leone I che di- 
fese l’integrita della dottri- 
da Lui rivoltoci nel settem- 
-bre del 1947, hanno intensa- eye i ò 
quinquennio trascorso, e so- FURIONS — 
‘V'Italia. 
no più che mai tesi nel- ; eee 
lazione, per la difesa della Vol. vesite ad offrire. al 
Chiesa e del Papa, per la Papa questo dono ed a gri 
salvezza della famiglia cri- darGli il vostro amore, la 
stiana, per la realizzazione vostra fede, il vostro attac- 
della pace nella giustizia e camento alla Chiesa, faro di 
! nella carita. verita, ancora di salvezza, 
Voi venite a Roma, caris- pono smarrimento che 
"simi fratelli, ad offrire que- woige mondo di oggi. 
seta testimonianza di amore, Venite per attingere nuo- = 
l ar 4ehe in occasione del Tren- ve forze, per le battaglie che 
| ‘etennio siè quasi materiata Ci attendono. © 
nel dono, che faremo al Fratelli carissimi, siate i on te S 
Papa: la Parrocchia di San benvenuti! 2 
F Leone I, costruita a tempo Evviva il Papa! = z E 
di primato al Quartiere Pre- >> E 
nestino, lucente di marmi e 
| di mosaici, con intorno la Presidente Nazionale 
j 
‘ Uomini di Azione ‘Cattolica, ‘gli’ Uomini. della pace » 
come li ċhiamò Pio XII, ritornano a-Roma per il loro secondo psi À 
Convegno nazionale. | 
]1-primo. fu ne]..1947,.che celebrò- il XXV deH’Unione: questo 
\ secondo vuol ricordare ancor piu segnatamente, se possibiie, 
íl trentennio di vita dell’Organizzazione. 
Ma questi .Uomini non vengono per una grande. parata, ch 
tanto meno per un ostentazione di forza politica. ~ wise 
| "Gli scopi del loro Convegno sono squisitamente ed unica- aia 
| 2 mente religiosi e patriottici, perchè la loro. mèta è Roma centro aiy 
del cattolicesimo e sede del Vicario di Cristo, e Roma capitale as 
d'Italia. 
‘a Giungono, con i loro labari e bandiere e musiche, per 
rendere omaggio’ di“ venerazione e di riconoscenza al Sommo- 
Pontefice, per offrirgli, it; frutto: dèi sacrifici, det lavoro, . deile. 
| fatiche di un intero anno: il dono’di una chiesa e di* una‘ 
i parrocchia’ modello,- la- parrocchia di San Leone I e le opere 
educative-sociali ché la’ completano, e che ora sorgono, com- 
piute. con un prodigio di rapidita in meno di un anno, nel ages Ps oe | A 
Madre delle Diocesi di tutto il mondo. E con non minoré &Aa rn arees y a 
devozione essi-ascolteranno la parola del Papa, la consegna SABATO il OTTOBRE ARA’ CONSACRATA LA CHIESA DI SAN LEONE MAGNO 
Contifitia in quarta pagina)” DONATA” DAGLE ÑOMINI CATTOLICI AL PAPA VESCOVO DI ROMA 
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STATA 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE j. 


Polesine, settembre. 


Sula busta contrassegna- . 
ta dalle chiavi incrociate con 


sopra la tiara pontificia era 
scritto: 
vellari — via Collettore de- 
stro — Donada ». 

Quando Yaltra settimana 

VYhanno smistata alla posta 
centrale, non debbono ave- 
re avuto difficolta a colloca- 
re il paese di Donada in quel 
perimetro di terra tra il Po e 
l'Adige che, un anno fa cir- 
ca, fu invaso dalle acque. 
Donada, Contarina, Rosolina, 
Ca’ Venier, Cavarzere sono 
nomi che ebbero il contrac- 
colpo della fraternita piu ra- 
pida nel cuore di tutti. Ecco 
perche, anche senza il nome 
della provincia, la lettera é 
giunta a destinazione. 
_ Veramente come si usa da 
parti desolate e tristi, 
il postino non recapita per- 
sonalmente all’interessato dé 
sosta. La è 
che vede di quel paese. E’ 
abitudine così, anche perchè 
risparmia fatica e la borsa 
di cuoio non è mai piena in 
quanto i poveri non ricevono 
posta. 

Quel giorno il postino di 
Adria si trovò in mano que- 
sta busta con le chiavi e la 
tiara. La portò alla casa della 


Pontificia Assistenza dove” 


egli aveva visto Tidentico 
stemma. 
A questo punto bisognereb- 


be che spiegassi come dopo = 


la terribile alluvione che sco- 


perse la tristissima miseria _ 


materiale e morale di queste 
zone dimenticate, il Papa 
stesso sollecitò la bontà dei 
cattolici e spedì sul po- 
sto organizzazione della sua 
carità. Ne parleremo umal- 
tra volta. Ora mřinteressava 
far sapere ai lettori come 
quella lettera papale, la setti- 
mana scorsa, fosse data alla 
Pontificia. Commissione di 
Adria e come mai ad accet- 
tarla ci fossero cinque padri 


Restano ancora nellie colonie della 


« Alla famiglia Cri- - 


Gesuiti. Solo cinque, owd 
Yaltro (Padre. Salto) era mor- 


to nell’amministrare la cari- 


ta. E una pattuglia avanzata 


in quella zona squallida ve- 
nuta a piantar le sue tende 
del volontarismo. sacerdota- 
le per le preoccupate solleci- 
tazioni del Papà. a 
Ma ritorniamo alla lettera 
alľ’indirizzo. « Famiglia 
Crivellari — Donada» Pos- 
sibile? E una famiglia co-- 
munista, anzi il Crivellari é 
addirittura un assessore co- 
munista del comune, 

Padre Fedi, gesuita delła 
pattuglia dei cinque, andò in 
bicicletta. E non a caso la 
scelta cadde su di lui. E’ tor- 
nato da qualche mese dalla 
Cina dove era missionario. 
Dopo le note vicende politi- 
che fu imprigionato dal go- 
verno di Mao-Tse-Tung e 
stette nelle carceri comuni- 
ste ben sette mesi. Non a caso 


P.C.A. i piccoli orfani. Padre 


anon fu cueenrees. Poi i profughi s’incontrarono con la carita. 


Salto è: morto per questi ragazzi. 


Bq 


Donada onde recapitare la 


lettera con sopra le- chiavi 
e la tiara del Papa. 

« Permesso? » 

Padre Fedi bussò in Via 


Collettore destro. 


Un’altra parentesi . debbo 
fare. Prima delľalluvione a 
un prete non avrebbero aper- 
to la porta in questa terra 
abbandonata dove lestre- 
mismo ha la sua più lussu- 


reggiante pastura, come è 


facile comprendere. Ma Pal- 


luvione mostrò come il cuore 
del prete sapesse capire i po- 


veri e come le sue braccia 
sapessero aiutarli qualora es- 
si si lasciassero aiutare senza 
diffidenza. Li hanno visti in 
prima linea ed ora hanno in- 
cominciato ad aprire la porta 
con un volto abbastanza se- 
reno al prete che come la 
scorsa settimana in via Col- 
lettore destro a Donada do- 
mandava: permesso. 

Fu così che al consigliere 


comunista Crivellari padre- 


Fedi consegnò la Sea. de 
Papa che conteneva anche 
il dono di 10 mila lire. E il 
regalo nuziale che Pio XII fa 
ad ogni matrimonio del Po- 
lesine. Intende procurare con 
quella somma abitò alla 
sposa. Quanti di codesti re- 
gali non ha recapitato il po- 


stino a Bente. alluvio- 


nata?. 

Padre Fedi dunque conse- 
gnò la lettera aggiungendo 
alla meraviglia . affettuosa 
suscitata nella famiglia Cri- 
vellari qualche parolina bo- 
naria, ma a segno. E siccome 
intuì che era come parlar di 
corda in casa dell’impiccato 
narrò la sua storia nelle car- 
ceri comuniste di Nanchino. 
La famiglia Crivellari ascol- 
tava in silenzio. Cosa si po- 
teva opporre ad un testimo- 
ne simile? E si parlo anche 
della tragedia di circa un an- 
no fa, quando il primo salva- 
taggio nella citta di Adria e 
zone vicine fu recato da un 
sacerdote nel tenebrore cu- 
po delle acque ascendenti. 
Era Padre Messori della Pon- 
tificia Commissione d’Assi- 
stenza. Giunse per primo su 
un mezzo della marina ac 
canto all’ex Colonnello Gua- 
lano (ora generale a Firenze) 
e consegnò al sindaco comu- 
nista di Adria rag. Toniolo e 
alla Merlin la prima offerta 
di Pio XII cioè un milione- e 
la catena d’oro di un Vescovo 
italiano restato anonimo, 


‘LORENZO BEDESCHI 


Ditta fondata ne) 1790 | 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII felis- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 

(presso Piazza Navona) >~- 

ROMA - Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 
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‘Qui a Wietzendorf, habe’ trascorso duri mesi di prigionia, 
7 moltissimi italiani. 


HANNOVER. 
“gm ono trascorsi nove anni, eppure, l’antica sensazione è 
ancora così viva in me, đa sembrare, che il fatto stia ac- 


della ferrovia, che scorre rapida, gli alberi, rare case, muc- 
-che pascolanti e mi domando quanti di noi avranno la gioia 


‘di rifare il cammino inverso che riconduce alle nostre case, 


4a felicità inebriante di riabbracciare i cari lontani. 
aa Il treno ci conduceva, nove anni or sono, verso luoghi 
a oti in un mondo di de 30" azione e di abbandono. Per 
‘quanto tempo saremmo restati lontano dalla patria e da co- 
‘oro che ci vogliono bene? Chi non è stato rinchiuso in un 
Vagone ferroviario, vigilato da sentinelle armate non può 
förse comprendere la strana sensazione che si prova ne] ve- 
‘dersi vigilato e considerato come un essere pericoloso, cioè 
a dire, capace in ogni istanie di nuocere agli altri. Oltre un 
senso di offesa alla propria umana dignità, si prova il biso- 
gno irresistibile di dimostrare l'assurdità di tanta diffidenza 
menti sono. illogici, che è vano Certz Da 
‘radossale situazione e ci si rassegna ad essa. 


ate’, 


*. Sono trascorsi nove anni da quando, in un giorno di set- © 


tembre, percorrevamo in treno la pianura su cui placido e 
Maestoso scorre il Meno. Nove anni che sembrano lontanis- 

Simi e vicinisimi ad un tempo, Ora di nuovo, in un giorno 
di settembre di questo anno, il treno corre veloce sulla stessa 
pianura verso la bassa Sassonia. Ij treno trasporta coloro che 
fecero lo stesso viaggio or sono nove anni entro vagoni 
chiusi, vigilati da sentinelle armate. Siamo gli stessi. In noi 
‘si affollano i sentimenti di un tempo, rinascono dolorosi ri- 


‘cordi, ma diverso é lo stato d'animo. Ora non siamo più pri- 
gionieri. Ora siamo pellegrini che si recano cola, dove soffri- 


Trono e sperarono, per ritrovare i compagni restati in terra 
straniera in cui la morte li colse. : 
-` Li lasciammo nei piccoli cimiteri dei Lager e in questi 
nove anni mai li abbiamo dimenticati. Essi non tornarono 
‘con noi allorchè ci riavviammo verso le nostre case; di loro 
però abbiamo parlato con i nostri cari e la gioia di rivarcare 
la soglia del nostro tetto non era completa al pensiero: chei 
veri nostri morti erano lontani, Sembrava che avessimo 
atto loro torto di lasciarli sotto le zolle di terra straniera. 
Pensavamo sempre di tornare per recitare una preghiera 
sulla loro tomba e per deporvi un fiore e sopratutto per 


continuare più da presso con loro un colloquio che non era 7 


‘stato mai interrotto. Conoscevamo bene i nostri reciproci 


ntimenti, i nostri desideri e le nostre speranze. L’animo di 


uno di noi era lo specchio di quello dell’altro. La sofferenza 
ci affratellava e ci rendeva simili, 

- Quanto finora ho detto, nel tentativo di chiarire i miei 
sentimenti, comprendono bene coloro che hanno trascorso 
‘anni dietro ij filo spinato dei campi di. prigionia. Per gli al- 
tri, tutto ciò, ha un suono alquanto diverso. Per questo par- 
Jiamo dei nostri sentimenti volentieri solo con coloro che 
sono stati neile stesse condizioni, che hanno sofferto le stesse 

vene e nutrite le stesse speranze. Il piacere di riandare con 


Ja mente agli anni trascorsi e di abbandonarsi ai malinconici 


iecordi, moiti di noi reduci dai campi di concentramento in 
rmania lo hanno avuto nei primi giorni del settembre, al- 


: orché, abbiamo potuto recarci in pellegrinaggio, organiz- 


gato dall’Associazione Nazionale ex. Internati, a visitare 
4 éimiteri dei soldati italiani nella zona di Hannover - Am- 


burgo. E’ stato questo il primo pellegrinaggio italiano ai ci- 
miteri militari in Germania. Esso ha fatto seguito a quello 
che, durante l’Anno Santo, compirono i familiari di soldati 
-tedeschi caduti in Italia e che fu organizzato dalla Pontifi- 


Signor Bovi ritrovu. <. cimitero di Fallingbost 


dopo 
lunghe ricerche la tomba del figlio. 


cadendo di nuovo sotto i miei occhi: rivedo la scarpata . 


amprende che questi nostri senti- 


Quelli che sono rimasti nei piccoli 

cimiteri dei « Lager » non sono stati 

dimenticati. Vicino ad essi — ora 

liberi nella tuce 

nati i compagni di prigionia per 

testimoniare con la una 
volontà di> 


Commissione Assistenza con: la del nostro 


8 di settembre, dopo la visita alle duecento tombe di militari 
ráno, Si è poi diretto 


italiani, custodite nel cimitero di 
alla volta di-Hannover dove é.gfunt ila sera del giorno se- 
guente. Ad. attendere la delegazio ftaliana erano il vice 
Sindaco della citta, i Presidenti onesta Associazioni combat- 
tentistiche tedesche e delle Famigliédel | Caduti. L’accoglien- 
za è stata cordiale. Al ricevimento,seguito al Municipio di 
Hannover, furono pronunciati Wiper sottolineare il 
sentimento di amicizia subentrato mntichi contrasti, che 
non hanno mai potuto distruggere turale bisogno di fra- 
tellanza fra i popoli. Quale segno t bile di cordialità, lon. 
Piasenti, Presidente dell’Associazione ‘Nazionale degli ex 
Internati, donò al Sindaco di Hating una in 


Un crocefisso, opera di un interfiato: italiano, nel cimitero 
di Wietzendorf, veglia la tomba di un caduto. 


‘del suo paese e caro come il luogo ng 


il ee Den Prioni, benedice le tombe degli italiani 
nel cimitero di Amburgo. 


- bronzo della hours: Aaina. che adorna la sommità di 


Castel Sant’Angelo a Roma. 


L'indomani, la Delegazione, accompagnata dalle autorità 
tedesche e dal Presidente dell’Associazione delle Famiglie 
dei Caduti iniziò, il pellegrinaggio ai vari cimiteri della 
zona, Il primo fu quello di Wietzendorf, che sorge nei pressi 
dell’antico Lager di Belsen, in cui riposano centinaia di mi- 
litari italiani. Sulle povere tombe furono deposti fiori e re- 
citate preghiere. La Delegazione passò poi al cimitero di 
Fallingbost. Qui avvenne il fatto più sensazionale e commo- 
vente. Uno dei nostri, il padre cioè di un caduto, il signor 
Giuseppe Bovi, individuò la tomba del proprio figliolo. Noi 
eravamo venuti per riallacciare con la preghiera l’interrotto 
colloquio con i nostri compagni morti, ma egli solo era ve- 
nuto per ricongiungersi, quasi fisicamente, con la carne della 


sua carne, Il povero padre aveva ricevuto soltanto la notizia 


formulata con linguaggio burocratico che il figlio era morto. 
Nient’altro egli sapeva della misera. fine di esso, tranne che 
era stato tumulato nel cimitero di Fallingbost. Nome che in 
questi anni di attesa gli era pie familiare come quello 
io, poichè là-danmiva 
sonno i fisliueld. L'affanniosa Tfcerca della 
tomba era condivisa da tutti i pellegrini. Nessun bene ter- 
reno é cercato con ansia pari a quella con cui il padre cerca- 
va la tomba del figlio, Gli occhi del grigio genitore erravano 
di croce in croce e sftoravano appena le targhette metalliche 
su cui sono incisi i nomi dei morti. Più che agli occhi, egli 
sembrava affidarsi alla guida di un ascoso senso. Fu questo, 
infatti, a condurlo presso un tumulo isolato su cui era pian- 
tata una disadorna croce di legno. Non una parola, Il geni» 
tore cadde in ginocchio e baciò la nuda terra. Certo a lui 
sembrava di sentire sotto je labbra il tepore delle gote del 
figlio vivo quando lo baciò a] momento dell’ultimo addio. 

. La commozione era profonda. Gli occhi di tutti erand 


umidi di pianto. Comunione piu intima fra creature ymane, 


come quella del padre con il morto figlio ritrovato, non era 
pensabile. La terra che ricopriva i miseri resti mortali era 
diventata cosa viva sotto l’abbraccio del doloroso padre. Lo 
sentivamo tutti. Penoso era ij pensiero di dover dividere an- 
cora una volta il padre dal figlio. Il suo profondo dolore e la 
ergh pena furno addolciti dalla preghiera a Cristo, fonte 
iv 

La Delegazione ha pellegrinato anche a] cimiiero di 
Amburgo e al ritorno a quello di Hannover, Dovunque sono 
state recitate preci, dovunque sono state sparse sulle tombe 
dei fratelli lacrime e fiori. Essi erano a noi vicini. Dai tumuli 
allineati si sprigionava una sensazione di pace che consola- 
va l’animo e faceva apparire sotto una luce dj purificazione 
è di gloria il sacrificio della carne di tante giovani vite, Esse 
avevano interrotto anzitempo il cammino terreno, ma non 
per questo, esso era più breve de} nostro. Davanti a quelle 
tombe, chiara era la sensazione nei nostri cuori che il valore 


della nostra vita dipende dalla intensità del sacrificio cri- 


— compiuto e che il resto è riempitivo e vano va- 
golare. 

_ La visita ai cimiteri in cui sono custodite le tombe dei 
nostri compagni di prigionia ha avuto per noi questo alto 
valore cristiano, di farci comprendere cioè, in modo più pro- 
fondo, i] significato de] nostro pellegrinaggio terreno che é 
vano errare lontano da Dio e che è ricco dj luce e fecondo 
di opere in comunione con Dio. Preghiere, fiori e corone de- 


posti sulle tombe sarebbero stati segni esteriori se il col- 


loquio fra i vivi ed i morti non fosse stato fatto nelia cer- 
tezza di udire in noi la voce: « voi vivete e noi viviamo». 


O: D. L. 


La baracca in cui fu adattata la cappellina a conforto 
~ spirituale degli internati. 
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ane era difficile, in uno degli inverni 

, apprendere dai giornali questa no- 

Solar ‘da Canne molti scheletri umani sono 

stati trascinati via dalle acque alluvionali 
dell'Ofanto. 

Sembra un bollettino di guerra, e non è 
che una notizia di cronaca pugliese, che pur 
tuttavia si riannoda, attraverso linsulto de- 
gli elementi, a una pagina tremenda e capi- 
tale della storia romana: Canne. Gli sche- 
letri rifrugati per la necropoli e trascinati 
via dalle furiose piene non sono che delle 
confuse ossa bianche e calcinate (di un 
legionario di Paolo Emilio o di una numida 
di Annibale?): del povero. carbonato di cal- 
cio, di 22 secoli or sono. 

Se è vero che le sponde dei fiumi sono 
dei naturali punti di richiamo e di riferi- 
mento nella storia degli uomini, dal piccolo 
Clitunno al Tevere, dal Gange al Giordano, 
questo è in gran parte vero anche per 
VOfanto. 

A guardarlo, ha tutta Varia di un vecchio 
pensionato, ma non vi illudete; il dio del 
luogo è sempre lui, e se nella battaglia di 


protagonisti fu proprio. VOfanto, a 
nella pianura riversa ci si avvia ax 
tere altra battaglia, quella della lege 
cio, i piccoli uomini non possono nei 
derlo come il protagonista. per 

Se égli pensasse di scrivere le | - 
che, questa della irrigazione di 24 Mila onan 
fra quelli dell’una e dell’altra sponda, e della 
rivoluzione agricola e: sociale Che 
atta ad assicurare lavoro e- 
ciente a un certo numero di fateinlie con- 
tadine, sarebbe Vultimo capitolo; ;corona- 


‘mento della sua avventura, che non è di 


pochi secoli, e principio di una vita nuova. 

E che il fiume- ami ed odi, come*qualsiasi 
altra creatura sulla terra, in cielo“e in 
mare, non è cosa nuova; guardateld' nelle 


sue ire invernali, quando risale tofbido e l 


violento Vantico sepolcreto. 


Le cronache risentirebbero di questi pas- | 


sione, perchè scritte con. parole.fatte. di 
sangue e acqua, e cioè dei due liquidi pre- 
ziosi che hanno in sè il segreto’ 
questa del fiume e quello dell uomi 


‘Sulle rive dell'Ofanto gli uomini hanno scritto pagine di storia. 


Annibale (e non solo in quella), uno dei queste cronache passerebbero di 
volta Diomede e Annibale, soldati" rën 
Jenici, consoli morituri e :Veşcpv įsdnti, Apuli, e il nome più remoto nei tempi, dato e normanni e pugliesi si scontrano, e la 

IL VECCHIO OFANTO VE- monaci e ladroni, cavalieri come Fieramosca ai campi bagnati dal fiume fu precisamente morte li falcia e li affastella, alla rinfusa; 
e giganti come Are, poeti come Orazio e il suo. Pagine sanguinose di strage tragica ine che balenano delle tredici lame della 


` DE ORA LE OPERE DELLA pittori come De Nittis, la tavola della Ma- e vasta, ed arse dal vento africano, come Disfida e che portano con sè il mistero della 
; donna nera di Ripa alta e infine contadini, quella dei romani a Canne; pagine cristiane fine di Ettore Fieramosca; pagine grottesche 


BONIFICA E OFFRE LE di tutte le epoche, tanti contadini, migliaia | come quella che rintrona dal pianto beffardo 
. e migliaia di oscure formiche di terra.. come quella del Vescovo Ruggiero, che si del gigante Arè; pagine ineffabili, come 


SUE AC UE Al TEN ACI Pagine mitologiche in cui campeggia: Dio- ‚avvia pellegrino verso Vantro arcangelico quella dell’avventura del pugno sciagurato 
Q mede, domatore di cavalli e fondatore di del vicino Gargano; pagine tragicamente di briganti di strada, che scoprirono la icone 
CONT ADINI città: il primo ossario sulle sponde'det fiume oscure, come quelle medievali, in cui di volta della Madonna nera. 

fu — 3 dei suoi ambasciatori apasi gli in volta, longobardi e saraceni, e bizantini In questo succedersi labile e tragico di 

avvenimenti, d’invasioni e di guerre —- sab- 

bie mobili di una storia politica che tutto 
fatalmente ing ‘aie, ive del fiu 

it riprendere ile ma tenace: 

i contadini. 


Cosi fu in passato, con le chiesette conéor- 
ziali che sorgevano per la campagna, primo 
nucleo. di futuri villaggi: (nei documenti 
dell’epoca, anche prima dell’anno mille, 
balzano nomi non sconosciuti ai locali. 
Sancta Maria de Trinitate, Sancta Maria de 
Mari, Sancta Maria de Salinis. Molte di 
queste chiesette sono scomparse: é rimasto 
il nome alla contrada, e la masseria. Altre 
han dato attraverso i secoli, il via a citta- 
dine, come quella di Margherita di Savoia). 
é-oggi, Ecco. in questo: pomodoreto 
= sulta sponda foggiana del fiume; il contadino 
 pomparvi modestissimo 

tubo barattato da qualche inglese: di 

Montgomery, e con un Ruggerini di 3 ca- 
valli. E Vora del tramonto, e file intermi- 

nabili di carretti e biciclette riportano i 

contadini dai campi nella vieina Barletta. 

Ma questortolano si attarda col suo ragaz- 

zetto di 12 anni, che ha i pantaloncini rim- 

boccati fino alVinforcatura - delle cosce,. a 

dare acqua di fiume ai pomodori. ; 

L'ultimo capitolo delle cronache comincia 
. con quest'uomo, con questo tubo e con que- 
..8to Ruggerini, e poi si allarga a parlare 
della irrigazione, non più di quattro cespu- 
glietti di pomodori, ma di 24 mila e più 
ettari, e della creazionè di villaggi contà- 
dini, come quello dal nome gioioso di Gau- 
diano. 


E’ forse una parola nuova in queste cro- 
aache di ferro e di sangue, ed è certamente 
una svolta nella concezione della stessa 
storia degli uomini, nella quale la grande 
promessa di giustizia avrà forse questa volta 
finalmente inbroccata la via buona, volgen- 
dosi a realizzare le esigenze prime della 
povera gente, libertà politica per tutti, ma 
lievitata e rasserenata da un minimo di 
sicurezza economica e sociale. 7 


DOMENICO LAMURA 
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La squallida sponda conosce ora la punta dell’aratro bonificatore. 


(Continuazione della prima pagina) dell’unita e della fecondita della 3 


«la piu grande che la storia reli- 
giosa ricordi ». 

Vengono infine, gli Uomini di 
Azione Cattolica, per affermare con 
-un corteo che sfilerà, il 12-ottobre, 
da Piazza dell’Esedra a Piazza San 
Pietro il sublime ideale di Patria 
che li anima, ponendo al posto di 
onore le schiere dei soci decorati 
al valore e dei reduci di tutte le 
guerre, che a Piazza Venezia inchi- 
neranno le loro bandiere in segno 
di omaggio davanti alla tombe del 
Milite Ignoto. 

CHIESA, FAMIGLIA, PATRIA, 
LAVORO: il motto programmatico 
dell’Unione Uomini sera plastica- 
mente realizzato in quel’ corteo, che 
dirà al popolo romano, all’Itaiia, 
al mondo la volonta pacifica ma 
incrollabile di trecentomila Uomini 
di A. C. e delle loro famiglie, di 
difendere la Fede cattolica e le 
civiche ,liberta, di agire con la pa- 
rola, con l'esempio, con le opere 


| apostolica che Egli dera loro per il 
futuro, in quella Piezza di San 
| Pietro, dove si ripeterà ancor più Treni Aili 
$ imponente la manifestazione che 
nel 1947 fu autorevolmente definite ' 


perchè l'Italia sia liberata dalle 
ideologie ateo-materialistiche e 
riconquisti il suo prestigio inter- 
nazionale e la sua prosperità eco- 
nomica, congiunta ad una sempre 
più estesa e più alta affermazione 
della giustizia sociale. 

Ecco perchè gli Uomini di Azione 
Cattolica vengono a Roma; e nes- 
suno più di essi è degno di rap- 
presentare questi ideali. 

Come Uomini di Azione Cattolica 
è ben legittimo e naturale che essi 
desiderino commemorare insieme 
la trentennale data di nascita della 
Organizzazione che, per la voce 
dell’Augusto Fondatore Pio XI, li 
chiamò all’apostolato, alla dignita 
cioè, come disse Pio XII, di « quasi 
ministri di Cristo ». 

Quanti di essi sono fieri e rico- 
noscenti di appartenervi, piu per 
il bene ricevuto, che per l'opere 
prestate. 


E tutti:sono grati a Dio della for- 
mazione. religiosa ed apostolica 
ricevuta,,che ha preparato e reso 
degni migliaia dei loro fratelli di 
assumere, come una missione, po- 
sti di résponsabilita nel Governo, 
ne] Parlamento, nelle Amministra- 
zioni provinciali e comunali ed in 
tanti altri’ enti di pubblico inte- 
Tesse. 

Sono Uomini di Azione Cattolica, 
e si sentono particolarmente debi- 
tori verso il Padre comune, il Papa, 
difensore della santita del vincolo 
coniugale, della famiglia cristiana, 
che è quento dire delle loro stesse 
famiglie-e dei loro figlioli; il Papa 
strenuo assertore e propugnatore 
del benessere dei lavoratori, dei 
diritti degli umili, della vera pace 
nazionale ed internazionale, nelle 
giustizia e nella carita, che costi- 
tuiscondé’i loro piu cari ideali, l’og- 


-gli Uomini di Azione Cattolica, 


interpreti dei diritti, dei voti, della 


| 
famigiia italiana;ferma volontà di 4 
difesa della pace religiosa, come | 
della pace sociale, nella Nazione € d] 
tra tutte le Nazioni. a a 
| Come cittadini e come lavoratori 


getto delle loro ansie, delle loro 
speranze, del loro apostolato. 

Così il 12 ottobre il Papa avrà 
il conforto di constatare quale forza 
viva, imponente, generosa rappre- 
sentino gli Uomini di Azione Cat- 
tolica d’Italia e come abbiano cor- 
risposto con largo cuore e spirito 
di sacrificio ai Suoi paterni appelli. 

Ma in quel giorno essi faranno 
valere anche la lore condizione di 
cittadini e di autentici lavoratori. 

Come cittadini vogliono dimo- 
strare di non essere secondi a nes- 
suno nel loro amore per la Patria; 
anzi essi costituiranno una gran- 
diosa prova vivente di ciò che è 
il vero patriottismo: riconoscimento 
e giusta esaltazione del valore ita- 
lico, in pace ed in guerra, della 
nostra civiltà cattolica e delle no- 
stre tradizioni civiche e religiose; 
valorizzazione e glorificazione del 
costume e della sanità morale della 


stirpe ed in specie delja salvezza 


volontà di centinaia di migliaia di 
loro familiari e di milioni di layo- 
ratori, daranno a Roma, domenica 
12 ottobre, solenne testimonianza 
dei loro ideali di Fede e di Patria, 
ed affermeranno i loro propositi -di 
difenderli oggi, domani e sempre 
contro ogni avversario che attenti 
a questi beni supremi; e non solo 
di difenderli, ma di operare, in 
unione a tutti gli uomini amanti 
dell’ordine, della giustizia, della 
pace, con strenuo sforzo per il loro 
pieno trionfo. 


Questo è il programma di vita 
che gli Uomini di Azione Cattolica, 
celebrando il. loro Trentennio di 
costituzione, intendono realizzare 
per il futuro, virilmente decisi a 
sviluppare e a raggiungere il pieno 
successo di quel « sacro esperimen- 
to» promosso dal Papa nella Sua 
Esortazione del 10 Febbraio e che 
dall’Urbe si è esteso a tutta l'Italia, 
all’intera umanità. 
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In Gran Bretagna si inizia, con 


la settimana, il Congresso del par- 
tito laburista. Grande attesa ott 
lo svolgimento dei lavori e non 
pochi timori per il futuro dell’In- 
ghilterra la quale, ha dichiarato il 
presidente del Congresso nel di- 
rso d’apertura, non deve esclu- 
e Vavvento del giorno ih cui 
ssa non potrà procurarsi dall’E- 
stero viveri e materie prime e per- 
tanto dovrà ulteriormente ridurre 
il suo tenore di vita e soffrirà di 
una grande disoccupazione. 
“In un più immediato futuro gior- 
mi tristi per TInghilterra si pre- 
parerebbero in Egitto, dove il gen. 


' Neguib ha ripetuto il. motto dei 


nazionalisti: « Via gli inglesi dalla 
del. Nilo ». 

n Russia ‘continua la pr ra- 
zione del XIX Congresso piata 
tito comunista e Vansia di moiti 
gerarehi sovietici non dovrebbe 
Blicat poca: la « Pravda» ha pub- 


cato brutto articolo ove si 
legge che certi membri del partito ` 
pa inclint a rivelare i segreti di - 


Stato... 
MARTEDI’ 


A compenso delle accuse della 
« Pravda» in Russia, negli Stati 
Uniti, nel corso della campagna 
Elettorale, il gen. Bedell Smith af- 
ferma che gli agenti comunisti si 
sono infiltrati in ogni settore della 
amministrazione statale e perfino 
mel servizio segreto. Bedell Smith 
appoggia «Ike» contro Stevenson. 


| ontemporaneamente si svegliano . 
, notte i giornalisti per portarli 


@, vedere il tiro di un «cannone 
atomico » e ciascuno di essi torna 
COD otografia.dell’ar 
ma. 

Le votazioni del congresso la- 
burista per la nomina di sette rap- 
presentanti nelľ Esecutivo si sono 
concluse con una affermazione 
‘schiacciante della « corrente di si- 
nistra » capeggiata da Bevan: sei 
seggi conquistati. Agli effetti pra- 
tici, tuttavia, questa affermazione 
avrà poca importanza sulla poli- 
tica del partito. Le Trade Unions, 
che formano la maggioranza, sono 
in grandissima parte contrarie a 


Bevan e- sei seggi su 25 — quanti. 


conta VEsecutivo — possono dir 
‘qualche cosa, ma non molto. 

~ A Strasburgo, sede di tutte le 
Assemblee che si sforzano di fare 
VEuropa, il « Piano Eden» è stato 
approvato alla quasi unanimità. Il 
piano è una proposta per coordi- 
nare gli organi del Consiglio d’Eu- 
ropa — 15 Nazioni — con quelli 
della Comunita Europea del Car- 
bone e dell’Acciaio; sei Nazioni: la 
grande Europa eta piccola Europa. 


MERCOLEDI' 
' ` Elezioni in Giappone, le prime 
elezioni da quando il Giappone ha 
: Tiacquistato la sua piena sovrani- 


tà. Hanno vinto i liberali che già 
erano al governo. I comunisti han- 


4 


ettimana 


troppo valente perchè T'URSS lo 
veda di buon occhio nella sua ca- 
pitale. 

Tra le riforme egiziane.si anno- 
vera da oggi anche Vabolizione del 
classico copricapo, il tarbusc, co- 


- 


dita »; in una conferenza stampa a 
Berlino l’ambasciatore ha afferma- 


to che i diplomatici occidentali nél- 


la capitale sovietica respirano la 


-stessa aria che tiraba nei campi di 
concentramento nazisti. In effetto, 


$i risponde in Occidente, Kennan 
sa il russo alla perfezione ed è un 
esperto delle questioni ` sovietiche, 


| | | i 

Quello che pensavamo, con cuore 
devoto di amici, ancora lontano, si 
è avverato sabato 4 ottobre, festa 
di San Francesco: il nostro caris- 
simo Egilberto Martire è morto! Il 
Serafico padre ha voluto premiare 
con un transito sereno il devoto, 
zelante figlio del Terz’Ordine. 

La morte è venuta come una 
liberazione dopo indicibili sofferen- 
ze. Perdiamo »un maestro di vita, 

na delle ultime cavalleresche fi- 
in giorni tormen- 
tati, tra sacrifici e rinunce gene- 
rose, il pensiero, la dottrina, i pro- 
grammi, le opere dell’odierna Azio- 
ne Cattolica 
Come tanti altri Egli aveva per- 


corso gagliardamente tutta la via . 
maestra segnata dalle Encicliche. 


leoniane, dalla primigenia Societa 
della Gioventù Cattolica Italiana 


sino a partecipare oltre che alla . 


vita amministrativa di Roma .a 


quella politica della Nazione.- Ma . 


‘come pochi altri non aveva per 
questo lasciato il campo dell’apo- 
stolato cattolico, in cui aveva mi- 
litato fin dai giovani anni. Egli 


‘munemente,. 


zione risale appena ad uh 


ma erroneamente, 
chiamato fez. I cappellai sono 


$ 


Martire 


goare virtù della sua pdrola e della 
sua penna per erudizione; per vi- 
gore apologetico, per éfficacia po- 
lemica, per scintillio di`stile e di 
eloquenza, sul giornale @.hella pro- 
paganda, mirabile ed»:ammirata. 
Era la sua vocazione'-eui“rimase 
fedele perchè era un bisogno della 
vita sua. 

Per questa sua voca- 
zione il nostro giornale ha potuto 
presentare anche ultimamente ru- 
briche vive, brillanti, efficacissime 
come 1 -iccolo Pt emi on : 
« Crivello ». 

Non possiamo tacere . ai sidintel 
lettori che l’ultima sua ‘cdllabora- 
these fa: 


scrisse dal letto tra 
dolori. 
Si confortava ‘così: jon voleva 
sentirsi mai solo. E lafsua morte 
non è stata nella, 
-Vicino al sus. Jette 
alla sua ‘reste 


povertà di cose e di. conquist 
ne, ma in una ricchezza 


2. uma- 
lumi- 


Wafdista si delinea il pericolo di 
una scissione. 


SABATO 


La Gran Bretagna ha iboi al- 
la proposta persiana circa la que- 
stione dell AIOC, nel termine di 10 
giorni fissatole da Mossadeq. Ma 
non fa che ripetere quanto aveva 
proposto nella nota che Teheran 
ha respinto. Dei 49 milioni di ster- 
line che la Persia richiede con pa- 
gamento immediato, neppure una 
parola. 

Una nuova pioggia di accuse è 
stata fatta cadere sugli ex gerarchi 


comunisti francesi Marty e Tillon. 


In Corea è data per imminente 
un'offensiva aerea cinese. 


DOMENICA 


A Mosca si inizia il XIX Con- 
gresso del partito comunista e nelle 
capital? occidentali continuano i 
commenti all’articolo di Stalin su 
Bolschevik. Circa il Congresso gli 
osservatori rilevano che la « vec- 
chia guardia» del generalissimo 
conserva Vantico patere; circa lar- 
ticolo non t si esclude ene il Crem- 
tno 2 ca: 
dalle minacciose esterne 
che, per effetto di paura, solleci- 
tano Vunione delle Nazioni non 
comuniste, alle piu sottili solleci- 
tazioni interne ad opera dei singoli 
partiti di obbedienza moscovita. — 
-~ In Egitto 50 parlamentari del 


.Wafd sembrano decisi ad obbedire 


a Neguib imponendo al loro vec- 


:chio capo, Mustafa Nahas, di riti- 
4 rarsi dalla vita politica. 


` In Inghilterra il ma@lumore det 


Jaburisti di centro, contrari a ‘Bedi! 


“van, tende a rovesciarsi su Attlee, 
accusato di poca energia ‘nella di- 
fesa della corrente di cui lui stesso 


consacrò ininterrottamente la sin- 


no subito la più severa sconfitta 


del dopoguerra: nella disciolta Ca- 
‘mera avevano 35 seggi; nella nuo- 
va non ne hanno conquistato nep- 
“pure uno. E ci tenevano tanto! 

` Nuova rivolta in un campo di 


“prigionieri cino-nordisti in Corea | 


il tragico bilancio registra 45 


“morti e 120 feriti. Si è saputo poi _ 


che la rivolta avrebbe dovuto fa- 
vorire “una fuga in massa. 


GIOVEDI’ 


all esplosa la trentaseesima bom- 


ba atomica, che potrebbe essere 
‘anche la prima bomba ad idroge- 
“nd. L’ha -costruita'la Gran Breta- 


gna; Vha esperimentata nelle au- . 


-gtraliane isole di Montebello. Cosi 
il « segreto » atomico ora lo pos- 


‘seggono gli Stati Uniti, la Russia — 


Hè PInghilterra. E in Inghilterra il 
Congresso laburista ha respinto 
‘una mozione contro il riarmo prò- 
j arin dalla corrente di Bevan. 
“Stalin ha pubblicato un... artico- 
‘letto di 31 pagine sulla rivista 
æ Bolschevik ». 
tissimo afferma fatale una guerra 
dei Paesi capitalistici fra loro per 
impedire la quale non esiste che 
oo mezzo: distruggere Vimperiali- 


Tra Francia e Germania conti- 
nuano le conversazioni per la so- 
luzione del problema della Sarre, 
sulla base di nuove proposte for- 
mulate dal Cancelliere tedesco. 


VENERDI 


“Con una nota al Governo degli 
Hick Uniti il Cremlino ha chiesto 
{l ritiro di George Kennan, amba- 
‘$ciatore americano a Mosca. Per i 


In esso il genera- . 


Yussit Kennan non « persona gra- 


“4 
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dovemmo prender nota degli atteggiamenti ghi- 
bellini di un oratore che raccolse gli applausi del- 


l’Assemblea. Non agiremmo secondo giustizia se . 


non prendessimo atto delle intemperanze anticle- 


ricali del Congresso socialdemocratico. di Genova, 


ove alcuni oratori, soprattutto della cosidetta « si- 
nistra del PSDI » si sono abbandonati ad afferma- 
zioni che oltre a rivelare una deliberata,. tetra- 


. gona ignoranza, offendorio profondamente tutti i` 
cattolici italiani. 


Com’é note il tema contrite del Congresso era 


di sapere se la maggioranza voleva o no la ri- 


forma della legge elettorale con !’« apparenta- 
mento » alla D. C.. | pareri, com’é naturale erano 
divergenti, e nesstino avrebbe trovato nulla da 
dire se nel manifestare il consenso o il dissenso 
ci si fosse attenuti onestamente alle ragioni poli- 
tiche che non mancano mai.. Invece questo non 
è avvenuto perchè soprattutto due oratori, Fara- 
velli e Codignola, un superstite del vecchio socia- 
lismo umanitario e anarchizzante e un intellet- 
tuale naufrago del partito d’azione, hanno voluto 
teorizzare pesantemente o con sottigliezze più 


Offensive ancora, sui principi, sul cattolicesimd, 


sulla Chiesa, sul Papa. Tutte cose — è stato detto 
— che sarebbero la negazione assoluta della de- 
mocrazia. 
Contro questi insulti militano ragioni pratiche 
e teoriche. In pratica deve dirsi che la libertà fu 
salvata in Italia, dopo il 1945 dal voto unanime 
dei cattolici e se la democrazia si è consolidata, 
in uno stato di cose quanto mai incerto, il merito 
non fu dei socialisti, democratici o no, ma del 
partito che si affermò soprattutto con voti cat- 
tolici. II signor Codignola in quel di Genova può 
fare oggi il girondino solo grazię al partito di 
maggioranza e a quei cattolici che ne permisero 
l'affermazione. Lo sappiamo; si ripeterà la sto- 


nosi meriti di 


Parlando del Congresso- Gell’ Aquila del MSI 


della resi 
‘trovano Žposto nè cosidette teocrazie nè totali- 


fa parte. 


~ 


| 
Fella di tal ché. per ricordare al 


salvato. i propri meriti finì per indurlo a ribut- 


.tarši nel mare, ove annegd, miseramente. Non- 
sappiamo però. se questa sia una consolazione 
paisi ün- anhegamento v'è stato. 


Yagione teorica è questa: i cattolici sono 


quali sono impegnativi. Non se ne: : può 


. Se tentiamo di. sottrarci a quella-logica 
i _pringip! ‘timiangono e sono contro di noi. Ora 


è un dato elementare della dottrina morale cat- 
tolica che nessuno, se non lo vuole, pud essere 
costretto alla fede. Il libero arbitrio in altre 
parole é ALS fondamento interiore della libertà e 
sabilità umana. Nel cattolicesimo non 


tarismi:#lą dignità dell’uomo- deve e in 


ogy cast essere salvata. . j 


“Tutto ciô fende purämene le 

e infondate le accuse. Perciò dobbiamo prender 
che. a Genova elementi del PSDI, a quanto 
pare applauditi da molta parte dei delegati, hanno 
assunto nei riguardi dei cattolici un contegno 
analogo a quello dei comunisti. Più d'una volta 
in questo giornale ci siamo dovuti occupare di 


atteggiamenti socialisti o socialdemocratici. Non 


possiamo che confermare quel che gia dovemmo 
dire non senza aggiungere che, anticlericalismo a 
parte, non si vede con chiarezza che cosa sia 0 
che cosa non sia il socialismo democratico ita- 
liano. | 

Pud essere vero che la socialdemocrazia non 
ha avvenire se non riesce ad attrarre i lavoratori 
per immetterli nella vita democratica del Paese; 
ma che per attrarli bisogna proprio insultare i 
cattolici i quali lavorano come tutti gli altri, è 
una cosa che non si riesce a comprendere. 


F. ALESSANDRINI 


.. drammatico 


. 


INTERNI 


MARTEDI 


@ S'inizia al Senato la discussione 
sul referendum. Tupini presenterà la 
proposta del rinvio. 


@ Il Governo ha fatto passi presso 


le autorità jugoslave per le arbitrarie- 


disposizioni date nella zona B. 


© Si è chiusa a Venezia la conferen- 
za internazionale degli artisti. 


MERCOLEDI’ 


@ Le elezioni per il Senato sarebbero 
rinviate nel 1955. Comunque non ver- 
ranno anticipate. 


©® L’on. Scelba riceve l’armatore Lau- 
ro, Sindaco di Napoli, 


@ E’ stato arrestato il cantoniere che 
asseriva di aver scoperto ordigni esplo- 
sivi per far saltare il treno di Einau- 
di. E’ un simulatore. 


@ Il Senato ha approvato il rinvio 
della discussione sul referendum. L'on, 
Campilli illustra il bilancio del Mini- 
stero dell'Industria. 


GIOVEDT 


@ Nel Kursaal di Merano è stato 
inaugurato, alla presenza del Presi- 
dente della Repubblica, di alte cariche 
dello Stato e dei due rami del Parla- 
mento, il IV Congresso nazionale della 
stampa italiana’ 


@ A. Saint Vincent è stata aperta la 
sessione studi internazionali sulla Fe- 
derazione europea con l'intervento di 
tutte le Nazioni d'Europa. 


@ La Signoria delle Arti di Roma 
organizzerà negli Stati Uniti i fondi 
per erigere un monumento a Giorgio 
Washington nella capitale italiana. 


@ Il rapido Roma-Milano si scontra 
a Reggio Emilia: cinque morti: e 70 fe- 
riti. La sciagura è stata provocata dal 
funzionamento di uno scam- 

Oo. 


VENERDI'’ 


@ Il Comune di Genova celebrerà 
ogni anno, con manifestazioni partico- 
larmente solenni, la data del 12 ottobre 
della scoperta dell’Ame- 

ca, 


® A Trieste è stato inaugurato li V 
Congresso nanea sindacale del. per- 


*. 


@ La nave-scuola « Vespucci », prose- 
guendo la crociera di istruzione per gli 


_ allievi dell’Accademia Navale è partita 


da Bahia (Brasile) diretta a Funchal 
nell'isola di Madera. 


@ Mancano notizie della motonave 


italiana «Patriota» di 358 tonnellate, 
partita in zavorra da Savona il 26 set- 


tembre diretta a Porto Tores. 


SABATO 


@ A Venezia, alta’ di ciree 
“cörgressisti giunti da ogni par- 
d’Italia, sono inaugurati nella 
Sala San Maréo dell'Ospedale civile il 
53° Congrésso della Società italiz di 
medicina intèrna e il 54° Congresso 
della Società italiana di chirurgia. 


© A Kurt Karlsen, il protagonista del 
tentativo di. salvataggio 
del « Flying Enterprise » è stato conse- 
gnato, per iniziativa dell’Accademia di 
Marina Mercantile di Genova un orolo- 
gio d’oro accompagnato dagli elogi di 


.tutti i rappresentanti delal marineria 


genovese ed italiana. 


DOMENICA 


@ Del. relitto del « Patriota », la mo- 
tonave della quale non si avevano noti- 
zie, è stato rinvenuto un salvagente. La 
have si deve considerare perduta. ~ 


@ Muore a Roma a 65 anni lon. Egil- 


berto Martire. ` 


LUNEDI 


®© Al Congresso di Genova si è cer- 
cata una soluzione per conciliare le op- 
poste tendenze. Il buon senso è- prie- 
valso e le parti estreme, minaccianti 
scissioni, hanno rinunciato álle loro 
premesse per convenire in una comu- 


— ne intesa. 


~ @ L’on. “Piccioni e vittima 


© di un incidente automobilistico. |... 


®© Un colpo brigantesco “señza“ prece- 
denti è stato effettuato in Sardegna a 
pochi chilometri da Ozieri: dieci uo- 
mini armati hanno fermato, nello spa- 
zio di un’ora e mezza, Cinque autocor- 


- riere di linea un autocarro due Lam- 


brette, tre moto ed = carro a buoi, 
depredando com ente 250 per- 
sone, I banditi indossavano tutti cap- 
potti militari e nascondevano il viso 
sotto maschere di panno. 


@ Un nuovo sostituto per il plasma 
sanguigno è stato scoperto negli Stati 
Uniti. I metodi di produzione di tale 
plasma — che può essere ottenuto da 
materie prime «facilmente disponibi- 
li» — saranno resi noti a tutte le po- 
tenze atlantiche. 


SCIATICA-ARTRITE-REUMATISMO 


A richiesta opuscolo gratis | 
CASA DI CURA 

a immacolata Concezione » 

dei Comm. Mario oy 
Roma - Via Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Venezia - S Simeon Piccolo, 553 - Tel, 22946 
Montecatin1 Terme -v. Manzoni, 12- T. 2164 
nonchè in Milano: Gabinetto Dott. Bertoli, 

via Rubens, 21 - Tel. 490.057 


METALLICI 


PELIZZA MASO GIUSEPPE 


ALESSANDRIA 
VIA ISONZO, 19 - TELEFONO 2925 


Arredamenti per Istituti Religiosi 
Comunità Cliniche e Colonie ` 
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Sotto lo sguardo attento del « 
(Barry Fitzgerald), Sean Th 
impacciata richiesta di nozze. 
del suo più acerrimo nemic 
McLaglen) caccia di « 
- tendente. Sean non 


tranquillo. — 

Inisfree: K 
simpaticò 
matrimon! 


no, 1 ‘Ip 


nua a sostenere di essere un .uomo 
tranquillo: è sempre melto)¢almo, 
anche quando, innamoratosidi Mary 
Kate Danaher, si sente rifiutare la 
mano di lei dal padre Will che tro- 


HE 
i NISFREE è uno di quei dolci e 
I verdi paesi d’Irlanda in cui il 
14 ~~ tempo sembra essersi fermato 
| su un’ora di pace e di serenita. I suoi 
i abitanti vivono lavorando e beven- 
do birra, scommettendo e cantando 
l in coro le tradizionali, melodiose 
4 canzoni. E’ una vita tranquilla, e se 
| l anche talvolta qualche piccola lite 
T scoppia, ciò è dovuto alla naturale 
a testardaggine della gente di Inisfree: 
niente casi personali, comunque, 
. poichè è tutto il paese a. parteciparé 
| a quelle dispute, in massa. : 
hoy Nonostante cid Inisfree è un paese 
of tranquillo. Ed anche Sean Thornton 
| | è un uomo tranquillo: è giunto da 
i poco ad Inisfree e, contro la sua vo- 
4 lonta, si è messo in urto con Will 
ni Danaher, soffiandogli sotto il naso 
o le terre di «Rosa di Maggio », una 
; tenuta della vedova Tillane. Will 
=" Danaher ha deciso di vendicarsi ed 
nf allo scopo cerca di provocare Sean 
| i in tutti‘i modi. Sean, tuttavia, conti- 
| 


va così modo di prenderTrsrtra-quai- 
che rivincita. Ed é sempre tranquil- 
lo, Sean; anche quando, esséndo riusci- 
to a sposare Mary Kate, Will:Danaker ri- 
fiuta di consegnargli la dote della figlia e- 
gli tira un pugno cosi violento. da stenderlo 
in terra. Ma Sean continua a;non prendersela c. 
questa. sua tranquillità presto scantbiata per | 
viltà. Nessuno sa che Sean, un tempo pugilatore, j quillo: Si èlrin 
aveva ucciso un uomo nel corso di un combattimenio 
e che da allora aveva giurato di non battersi più. Nes- 
suno sa nulla di questo suo segreto e perciò viene consi- 
derato un pavido, un vile. Anche Mary Kate, la moglie, è 
di questa opinione e, incapace di vivere ancora ad Inisfree, 
soggetta allo scherno delle amiche, fugge. Ma ad tratto Sean 
non è più un uomo tranquillo e, fra la meraviglia generale, di- 
viene una figura scatenata. Sean raggiunge Mary Kate e la trascina 
a piedi sino a casa per 5 lunghi: chilometri sfida Will Danaher e si 
batte contro di lui per riconquistare la dignità, la moglie e la propria 
tranquillità. Al termine del lynen combattimento. la tecnica di Sean ha 


-aaniche e le Ha s 
.entava di disitug 
ita. Il paese -ha 
tendenti: l'Irlanda |è 
va. — La cura delle 


uelle mani del parroco! e 


le 


„ante. Nel piccolo paese un 
Sean Thornton è tornato 


at 


© 


REGIA 


» 


atore di mairimoni » del paese 
(John Wayne) balbetia una 
Kate (Maureen O'Hara) figlia 
— Il padre di Kate (Victor 
3% in malo modo il pre- 
Peagisce: è un uomo 
dolce sposina di 
\Danaher. — Il 
ocuratore di 


del paesi- 


la meglio sulla forza bruta di Will note di « My Darling Clementine » 
Danaher‘ed i due — entrambi pesti gli avevano ispirato un racconto for- — 


ed.amn ae ë 66 ne a ca- ni oven els ice a ; 
4, come è costume di ogni buon ir- lata popolare: « Sfida infernale ». 
landesé; sottobraccio. Questo accade Dopo quest’ultimo sprazzo di poe- 


a Inisfree, un paese tranquillo, ove sia, larte di Ford aveva subito un 
Sean vive tuttora insieme a sua mo- flusso di «ripensamento »: « The 
glie Mary Kate. Una coppia tranquilla, long voyage Home » aveva già la no- 
dice la gerite, tranquilla come è raro in- stalgia dei ricordi smarriti nella me- 
contrarne anche a Inisfree. -~ moria e poi idealmente rivissuti. Per 
Dolce e serena, come dolce e sereno è questo Ford, per quest'uomo. in fase 
l’ambiente, scorte: la storia di «The Quiét di « ripensamento », era naturale tor- 
Man, Yultima opëřáä' di John' Ford, tornato alla "are alla patria, all’Irlanda, e'`« The 
poesia della propria‘patria, da tanto tempo abban- Quiet M site al nato da questo irrefre- 
donata. Dal tempo de «Il traditore » Ford sembrava nabile desider ae 
aver quasi dimenticato l'Irlanda, i suoi problemi e la Gat senan 
sua poesia. Era l’epoca dèl felice connubio tra il regista che- fa ad 
europeo e lo scrittore nordamericano Dudley Nichols, quel 
connubio che ci avrebbe dato qualche anno dopo il celebre 


| completo; vi è tornato preparato per 
La seconda guerra mondiale avevā ricondotto Ford al western dire, come fece anni fa con « Ombre 


„radizionale — dopo la parentesi letteraria offertaci dai vari « Furo- rosse », una parola nuova ma egual- 
-e» e Via del tabacco » — con minore sfancio ed epicita, ma con mag- mente definitiva sulla terra che gli 
gior contenuto d'ispirazione e in uno stile fattosi limpido e chiaro; le dette i natali. | 


fiomo: tran-- * 
®irimboccato le 

e Ha suonate a chi 


s tuggergli la feli- 
2 scommesso sui con- 

a è alfamente sporti- 
elle anime di Inisfree è 


coi e di un pastore prote- 


n Solo abitante non è cattolico. — 


essere un uomo tranquillo. 


> e di sereniia ad Inisfree. 


a 
~ 
«Ombre rosse », punto d’arri 
4 
>A 
A € > 


of 


reser 


$ 
£ 


[icalini 


L'OSSERVATORE 


— 


DELLA DOMENICA 


12 OTTOBRE 1952 


_ « Mentre hai tempo, mettiti da- 
parte ricchezze immortali» — 
TE libro I, cap. XXIII). 

Fermo, 10 giugno 1952 


.Nella nostra casa manca tutto all'in- 
fuori della povertà. Mio marito, -unico 


sostegno, lavorava in una cooperativa di- 


reduci ché ha fallito! Poi si è ammalato 
di pleurite ed è stato sette mesi all’ospe- 
dale. - Uscito, invece di percepire l'asse- 
gno dei disoccupati, si è rimesso al la- 
voro ed è ricaduto. lo sono stata affetta 
da spondilite, pleurite, colicistite. Mia 
madre vive-con altro figlio senza lavoro 
ed & impedita, povera vecchia, da artrite 
paralizzante. 

Abbiamo due creature, una di cinque 
anni, Vaitra di quindici mesi. Avrebbero 
bisogno. di -supernutrizione e invece.s:. 
chiedono pane e pane non c’é! Quanto 
fa male al cuore di una madre! E’ UN 
GRIDO STRAZIANTE PIU’ DELLA 
MORTE. Siamo pieni di debiti... mi ver- 
gogno di tutto e di tutti... non so più 
dove bussare... e mi mancano le forze... 


Maria RICCI in MANZONI 
Casette di Tenna: FERMO 
(Ascoli Piceno) 


Conferma ıl Parroco di S. Lucia Don 
Tommaso Mariucci. L’istanza @ accom- 
pvonata da un diffuso commento di Pa- 
cre Ferdinando Capriotti del Convento 
« » dei PP, AS ostiniani Scal- 

e ermfato ta 
per il tono commosso: con’ cui 
descrive le miserie e la bontà della in- 
felice Ricci. Ed esclama, a a conclusione: 
« Quanta, fede c'è ancora in: quel’anima 
esacerbata, quanta rassegnazione! Fa tu, 
o Benigno, spuntare |’erbetta, un po’ di 
erbetta sul suo arido deserto ». 

Che dirvi; amici? "Aprite it Vangelo: 
vi preparerete l'abito che il Re giusta- 


mente pretende per i convitati alle nozze -- 


casande. si. butta. dalla carrozzella e sł 
arrampica come Dio vuole per raggiun- 
gere il suo giaciglio, fa presente che non 
abita in un piano terra ma in una casa 
« inabitabile » al te-zo piano (!) dove si 
trascina per ben cinquanta gradini... 

Scongiura chi ha cuore di cristiano di 
procurargli un QUALSIASI ABITURO A 
LIVELLO DELLA STRADA, onde evitare 
Vinumana fática eè mortificazione. 

Non c’è proprio NESSUNQ FRA I TAN- 
TI PROPRIETARI Di CASE IN ROMA 
che si commuova allo TEA indegno 
d'una società civile? 


+s P, F. (Randazzo). Penso che l'in- 
dirizzo di Teresa Fusco sia sempre lo 
stesso. Mandi pure: nella peggiore delle 
ipotesi ta posta respingera. 


+++ TOTO (Montebello di Bertona) - 
M. AMATO - Don G. BROCANELLI - 
A..VENTURI (Milano) - G. CANTORE. 
~— Le offerte come da indicazione. 


*** Maria MESCHINI . T. F. in L. 
(Bolzano) - M. AMATO - PARROCO di 
Lauriano (Torino) - 1. BALLESTRA - 
P. S. 186 - Anna BIAGI - Guido TIOZZO. 
— Le offerte, accompagnate dalle pre- 
ghiere dei benéficati, sono state distri- 
buite come segue: Anna Dari. (via Ar- 
duino, 9: Roma) - Angelo BARCHI (Car- 
ceri Giud. Siracusa) . Salvatore Galia 
(Sanatorio a«a Forlanini #, Arco, Trento) - 


Giuseppe Libro (Çarceri di Noto, Sira- 
cusa) - Venera Mondodnere (via Leone 


Tolstoi, 27: Avola, Siracusa). - 


_#** Informo Edvige MAZZONI vedova 
SCARDOVI che il nome del suo caro de- 
funto mie e 


ha preceduti i'indimenticabite, bat- 
tagliero ardito di Cristo e amico impareg- 


giabile Egilberto Martire) e diventa caro 
anche a me perchè credo fermamente nel 
dogma della Comunione dei Santi. 


star lontano e a non chiedere mai nulla 


del Figliuolo... Poichè — non dimentichia- -< r 


molo! — moiti ma 


gli eletti. 


‘Posts DI BENIGNO 


A. =- Nella rubrica « NOI PER Vol» ” a 
chi sollecitava il miò indirizzo, è stato 
risposto che non si poteva dare per evi- 
tare complicazioni... familiari (7!). 

infatti torna a tutti evidente oie se 
ricevessi in casa, dove si svolge it mio 
lavoro, la folia dei postulanti, i quali si 
sono ripromessi di... santificare la mia 
giornata, non potrei più attendere alla’ 
corrispondenza e ne ncoententerel appe- 
na un decimo. | 

L'indirizzo di pertanto, non 
può essere che quello del giornale. Nei 
limiti delle mie forze, prima o poi, accon- 
tento tutti (fino a quando?) con le pa- 
role o coi fatti. 


A. - Emilio PANELLA (via della Sca- 
la, 69: Roma) il grande invalido che rin- 


à 


La « CIVELLI ROSARY COMPANY » 
di Civelli Cesare, con Sede in Roma, 
Via Campo Marzio, 2, propriefaria 


dei brevettj italianj N.ri 34401 - 40024- 
- 39894, relativi ad un nuovo tipo. di © 


Corona del Santo Rosario avente Su 
ciascuna bacca o grano che la com- 
pone, scritte e sculture in bassorilie- 
vo, per cui il titolo è « CORONA 
DEL SANTO ROSARIO ILLUSTRA- 
TA E SCOLPITA», 


diffida energicamente 


chiunque dall’IMPIEGARE, IN TUT- 


TO O IN PARTE, su grani o bacche - 


di Rosari scritte o sculture e guindi 
dal FABBRICARE E COMMERC!A- 
RE Corone da Rosario usando prero- 
gative dei suddetti brevetti: ed, in 
genere, dal compiere atti che 
sano, comunque, costituire, violazioni ` 
dei suot Girit. 


| CUCINE per istituti 
Coliegi - 


Religiosi 
Camunità ° Cliniche 


Via Fracassio: 18 - ROMA 
Telefono %90.979 


-Venera Mandonere, 


Che 
dirle del volumetto -di prose liriche -di 
Primo? Me to mandi al giornale. Sebbe- 
la esperienza mi abbia insegnato a 


Al pari di un incubo, la statua del 
dittatore -sovietico sovrasta le folle 
dei Paesi in cui il comunismo ha di- 
strutto ogni autonomia individuale 
€ collettiva. 
ai detesto come diceva 
Gozzano, ma... giù di li) spero trovarvi 
uno spunto per segnalario in questa stes- 


sa rubrica. E che la signora Edvige tro- 
vi conforto nella preghiera! 


NGRAZTATNEC a 


Santa Todeschi, Giovanni 


Mastro, 
Intagliatore; 
Giuseppe Alfonso. 
Preghiere benefattori. 


RDOTE TORINESE - S. 

. (Napeli) MARINI - M. C. (Fog- 

SUPERIORE. DI UN ORFANO- 

TROFIO Š Dóm Alfonso SALVINI. — Le 
offerte come, da indicazione. 
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RIVELAZIONI MILITARI VATICANE 


Radio Sofia. Alle domande del Procuratore Generale, un sacerdote 
ha risposto: « Ho consegnato informazioni di carattere militare al Ve- 


scovo di Plovdiv, perché le trasmettoss: al a 
del Papa». 


E così, verrà il giorno che sconfina — in. Bulgaria la Guardia 


LO SCIVOLONE FINALE 


Radio Budapest, « Andor Verter, parroco di Bu ha dichia- 
rato: « La nostra Patria prospera sotto i nostri occhi: lo Stato tutela la 
liberta religiosa, la Chiesa riceve laute sovvenzioni. Ovunque vediamo 
i benefici della pace. Saremo benedetti da] Dig se sottoscriveremo al 
nuovo prestito della pace ». EST 


Fanno colpo, al principio, queste ciarle — ma-basta un nulla poi per 
il discorso dalla base. tig 3 


PERE 


< 


TESTE DI LEGNO PROGRESSISTE s | 
Radio Varsavia. « I! Ministero della aad e dell’Arte ha bandito 


‘un comcorso per una rappresentazione del Teatro delle Marionette. | 
Il tema è libero, ma deve rispondere alle premesse dell’arte sociali- 


Sta e contemporaneamente ai principi della pedagogia; è desiderabile 
un’ opera legata con il tema della edificaziọņe socialista ». , 


Ad esempio, Pinocchio, ormai costretto — a fare il. burattino pro- 


“gressista, — va a denunziare il povero Geppette — PD. ormai 


deviazionista. 


LO STAMPO PER LA STAMPA 


Nella Casa dei Giornalisti sarà tenuto tra meen un corso Saide f 
tario di marxismo-leninismo. Tutti i lavoratori della stampa saranno ` 
così messi in condizioni di elevare il loro livello politico e perteaionpre Ey 


la joro capacità intellettuale », 
La pressione de} torchio moscovita — sui giornalisti insiste cii ac- 


canita. — La cosa è comprensibile in un lampo: — si vuoł ridurli ar 4 


uno stampo. 


DIFFAMAZIONE 


Radio Praga. « Invano il cittadino italiano ricerca negli articoli della 
stampa governativa i requisiti che dovrebbe avere una stampa respon- 
sabile che volesse difendere gli interessi riazionali e dare il suo còn- 


tributo alla composizione delle divergenze che minacciano la pace del sd 


mondo. 


Documenti alla mano, Radio Praga! - — ` Non basta daiis: afferma- 


zione vaga. — E che direbbe poi 
gli interessi? ». ely S — m a Lei: « Di chi difende 


PRAGA 


(« L'Agenzia 


giorni funzionari e i 
sottoscrivere un mod 


uscire dalla Chiesa 


Nome... 


dre”. 


uno special 


«Il sottoscritto (eccetera) 
povero Cittadino. 

caduto sotto il drastico 
controllo del Cremlino 


} 

] 

} 

nio..., residenza della 

i 

e certificato ». 


per di una 
genìa di traditori 

che ormai la loro Patria 
se la son fatta fuori, 


non può che sottoscrivere 
il modulo di Stato 
che gli è venuto a porgere 
il capo-fabbricato 


al quale il capo-cellula 
giorno per giorno impone 
un e rigido 

beg ezione. 


Con moglie e figit caricc 
e quindi sempre esposto 
a perdere la tessera 
alimentare e il posto; 


inoltre nei più intimi 

affetti ormai ferito 

dæ leggi che lo legano 
coi figli ad un partito 


Politica Economica riceve da 
che vale Saget di qualsiasi discorso æ dimostrare la persecuzione 
metodica a cui vonigono fatti segno la Chiesa e i fedeli. In questi 
mpiegati di ogni grado sono stati *” invitati ” a 
o con il quale essi s'impegnano di cire 
dalla Chiesa Cattolica: diretto al Comitato Nazionale il modulo re- 
ca il nome e cognome del sottoscrittore il quale 
secondo Varticolo 6, cap. I, della legge del 23 
aprile 1925, n. 96 e di rimanere senza conf 
dicazioni: «giorno, mese, anno e luogo di nascita... "registrato. . nel 
registro dell’Ufficio parrocchiale della Chiesa... a..., nei re 
matricola civile del Comitato Nazionale Provinciale — Comitato Na- 
zionale Centrale a... stato civile... 
me del padre..., nome e cognome della madre prima del matrimo- 
persona che esce dalla Chiesa, a Praga... n... 
Quale codicillo del modulo è indicato: 
i seguenti figli minorenni che non hanno raggiunto i 16 anni di eta: 
nato il... Comune (Provincia, Ufficio Parrocchiale, matricola 
civile). Firma del Padre (tutore) dei figli minori. Firma della ma- 
A presentazione del modulo TA rilasciato agli 


-dř averli al ‘proprio fianco: 


intende vënga dato 
& — da chi lo sapra teggere 

al suo certificat 


A ” 


A 


saj 


7 


Praga un documento 


us 
”» comunica di 


essione ”. Seguono le in- 


registri della 


rofessione... — Nome e cogno- 


** Con me escono datla "Chited 


invitati” 


¥ 


. (chè anzi può vedérseli~ A 
tolti- di punto in Teo); 


convinto. che è impossibile 
quel che ciascuno spera: 
farsi una vita libera 
varcando ta 


» 


giunto al’estremo limite 
della disperazione 
firma Vabiura «libera» . 
che il dittatore impone. | 


Sperando lo perdonino 
i figli che con pena 
annoda alla medesima 
orribile catena, 


OT sanguina 

per ciò che gli si 
serba nel proprio animo- 3 
la sua non spenta fede 


pa 


che ormai non potrà esprimere 
- se non quando il Signore 


vorrà „fissare un termine 
at giorni del dolore. 


0». 


IL MESSAGGIO SOCIALE 


-DI GESU' 
di Igino Giordani 


IGINO GIORDANI - Il Messaggio So- 


ciale di Gesù: Gli Evangeli. Milano, 
via Ludovico Necchi, 2 - Editrice « Vi- 
ta e Pensiero ». Pag. 470. L. 1200. c C. 
P. 3-1077. 


E’ la sesta edizione, raggiunta da atie- 
st’opera, meritamente celebrata, e che 


ulteriormente si sviluppa in tre susse» 


guenti volumi gia editi: Gli Apostoli - 
I primi Padri della Chiesa - I grandi 
Padri della Chiesa. L'opera pone il pro- 
blema dell’azione sociale, esercitata 
dall’insegnamento diretto di Gesù Cri- 
sto, quale è esposto nei Vangeli: e ri- 
solve il problema stesso con visuale 
ampia di critica serena e di vittoriosa 
polemica nei confronti dei contempora- 
nei atteggiamenti negativi. Si è per- 
tanto presi, fin dagli esordi della lettu- 
ra, dalla grandiosità, totaimente impe- 
gnativa, del carattere sociale del mes- 
saggio di Gest E si è condotti, di mo- 
mento-in momento, ad intendere e fare 
proprio il dell'ordine nuo- 
.VO, apportato da Gesù; e, pertanto, a 
nutrirsi ella universalità e unità del 
messaggio evangelico nei settori tutti, 
ove,- instancabilmente, css0 continua a 
redimere e costruire, 2vanzando sempre 
iù oltre e più alto. Da nutare: if senso 
concretezza dottrinale, di acerenza 
‘storica, di aperta moadernita, cehe avviva 
ogni pagina; e il felice dinamismo; in- 
tuitivo cd espositive, che splendiga- 
mente tradece e fa gustare la perenne 
gibvinezza dc! Vengelo, quaie divino 
govern deile cose umane nellintimita 
enel campo" Sociale. 
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VALORE E METODO 
DELLA SCIENZA . 


del P. Filippo Servaggi S. J. 


VALORE E METODO DELLA SCIEN- 
ZA. A cura del P. FILIPPO SELVAG- 
GI S. J. Roma, via. S. Caterina da 

Siena, Coletti Editore. Pag. 160. L. 500, 


L’argomento, che appassiona gia nél- 


essere enùneiato, fu l'oggetto del $e- 


sto corso di aggiornamento scientific 
tenuto nei Collegio Universitario Anto 
nianum di Padova. Individuato: nei se 
tori, che insistono con. interventi pP 
brucianti sulla sensibilitè moderna, Va 
gomento stesso viéne presentato: in.. uni 
trattazione- organica,” sebbene 
zionato tra autori diversi. Ed -anzi> 
diversita degli autori derivano al volu- 
me i pregi inerenti alla collaborazione 
di specialisti, scelti, in questo caso, per 
= singolare scientifica loro competen- 

Riportiamo il sommario: P. Messori 


Roncaglia, S. J.: Preafzione — P. F. 
Selvaggi S. J.: n problema della prian- 
za — F. Seve : La e 


metodo filosofico —.A. De Tivoli: 
ra é limiti dellg fisica — S. Ranzi’ 
cuni aspetti della vita visti da ‘un 
logò — L'universo: Siae- 
e l'evolùzione degli 
— V, Dal orth: Valore. 
ricerca scientifica — N -Penden La. 
sona umana nella scienza e nel Va 
Ne. risulta un -complesso espositivo- 
informazione fica, con: veus 
vastissimo raggio, sotteposte 


An armonia con la dottrina Bat- 


tolica e stréttamente aderenti all 
zioni unte dalla ricerca scie aft 


“speçiali: 


“macchine ed impianti completi con 


LAVATRICI, 


sistema « Estense> di semplice 
: SICURO RENDIMENTO ed ELEVATO REDDITO. x 
Impianti gia in opera, funzionanti presso: 
i. LA COMMISSIONE PONTIFICIA DI ASSISTENZA, ‘COLLEGE, 
COMUNITA’, ISTITUTI, BAGNI PUBBLICI, LAVANDERIE 
ALBERGO, RISTORANTI, ecce. 

P AAR Cataloghi, Preventivi alla ditta: 

FERRONI FLAVIO -Via Plinio, 7/a - Milano - Telefono: 206.941.. 
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CERCANSI AGENTI RAPPRESENTANTI PER LE ZONE LIBERE. 
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Sta per cadere l’inviolabilita dell’Eve- 
rest? ». « L'uomo avrà ragione del colosso? ». 
« Un’audace spedizione alla conquista del 
tetto del mondo ». 

‘ Giornali e riviste lanciano, di quando in 
quando, simili annunci a sensazione. Poi, si- 
lenzio. Dopo alcuni mesi possiamo leggere 
commossi riconoscimenti alla « sfortunata 
impresa » e agli « audaci scalatori » costretti 
a fermarsi a poche centinaia di metri dalla 
vetta, quando essi non sono addirittura « sva- 
niti come angeli in una nuvola ». 

¿Un primo attacco al colosso dell'Himalaya 
fu tentato nel 1924 da cinque inglesi: Georges 
Mallory, un maestro di scuola, Francis Nor- 
ton, colonnello dell’esercito, capo della spe- 
dizione, Howard Somervell, medico, e An- 
drew Irvine, un canottiere di Oxford. 

' Quando la spedizione giunse a 700 metri 
dalla vetta, Somervell, fortemente indeboli- 


L’insidia dei crepacci coperti di neve 


minaccia gli arditi scalatori. 


hd 


Un ferito viene trasportato a valle con tutti 
gti accorgimenti più delicati. 


‘que tonnellate di materiale 


ij dott. Dunant — 


to ai polmoni, si icranold, Norton riusci ad 
avanzare ancora per una trentina di metri, 
poi cadde boccconi. Induriti nel proposito di 
non abbandonare l'impresa, ora che dopo 
tanti sforzi la meta sembrava loro vicina, 
Irvine e Mallory si staccarono’per un ultimo 
balzo, decisi a superare comunque l'estrema 
durissima tappa. # 

Dopo quattro giorni, il dott. Odell, geologo 
della spedizione, potè scorgerli per Pultima 
volta da quota 7900, dove era giunto con una 
squadra di soccorso. Li vide che lottavano 
ancora a circa 240 metri dalla cima. Poi nulla 
Una bufera di neve li tolse ‘al suo. cannoc- 
chiale. 

Anche se (ma é improbabile) ess riusci- 
rono a raggiungere la vetta, il merito della 
loro vittoria nell’epica impresa é destinato a 
rimanere ignorato per sempre. 

Dopo quel lontano 1924, altri progetti e 
spedizioni si sono susseguiti nel tentativo di 
toccare la vetta della ciclopica montagna. 


Una spedizione organizzata dal Mount Eve- 


rest Committee nel 1933,e capeggiata dall’in- 
glese Hugh Ruttledge, per la via. gia seguita 
nove anni prima dai suoi intrepidi conna- 
zionali, giunse il 30 maggio sul penultimo ri- 
pido pendio che gia era stato toccato da Ir- 
vine e Mallory. Solo due membri della spe- 
dizione, Harris e Wager, riuscirono a rag- 
giungere la base dell’ultima piramide, a quo- 
ta 8560. Ma, non essendo più in tempo a ten- 
tare la vetta suprema e tornare al campo nel 
giorno stesso, dovettero ridiscendere. 
Tentarono anche Shipton e Smithe, ma 
nessuno potè spingersi oltre il punto ove era- 
no giunti i due indomiti scalatori nel 1924, 
Tralasciamo altri tentativi di minore im- 
pegno e veniamo alla attrezzatissima spedi- 
zione organizzata nell’estate scorsa da una 
équipe dj provatissimi alpinisti svizzeri. 
Partiti in aereo da Ginevra il 18 marzo, gli 
inlstareno verso la fine dello stesso mese la 
marcia di avvicinamento al grandioso ghiac- 
ciaio del Khumbu, ne] Nepal. Il 16 aprile, do- 
po una marcia di sedici tappe, raggiunsero 
Namche Bazar, ultima localita abitata. Qua- 
si duecento portatori indigeni, i «sterpa », 


piccoli ed esili, ma molto resistenti. al. freddo_ | 


e alla fatica provvidero al tra 


mente dalla Svizzera. oe 

Ma nonostante la perizia degli: scalatori, la 
loro perfetta attrezzatura e la.volonta acca- 
nita di non tornarsene battuti,.ancora una 
volta l’Everest respinse l’assalto degli uomi- 
ni, bloccandone la scalata a 274 ‘metri dalla 
vetta. 

« Abbiamo tentato fino al massimo della 
resistenza umana — dichiarò al suo ritorno 


e ci ha costretti a ripiegare ». 
« Il vento é stato il nostro più 


ù terribile ne- 


mico — spiegò un membro della spedizione T 


— La sua furia era tale da sollevare macigni 
e proiettarli lontano ». 

« Vedevamo di tanto in tanto — ha aggiun- 
to un altro reduce — crollare enormi torri di 
ghiaccio sotto la furia dei monsoni ». 

« Spesso, per avanzare un centinaio di me- 
tri, bisognava affrontare fatiche incredibili e 
impegnarci per intere giornate ». _ 

« Non potevamo più avanzare respirando 
— ha raccontato Lambert — Dovevamo fare 
due passi, poi fermarci a respirare, e poi ri- 
fare due passi, e così via... » : 

Arrivati a 8600 metri, dovettero desistere. 
Tutti sentivano (dissero poi) « la morte trop- 
po vicina ». 


Tra le sorprese che |’Everest presenta nelle 


Ogni tanto un mesto corteo che trasporta a valle il corpo di una vittima, 


Ma la natura si è scatenata 4 


> 
DS 


Fe ~ 


ree ‘Ja picozza è stato Scavate un gradino sul ghiaccic E il passo è sicuro. 


massime altitudini, i reduci da quest'ultima 
spedizione hanno riferito di ampie zone di 
vegetazione allietate da « temperature mera- 
vigliose », nonchè di tracce lasciate da] fan- 
tomatico « uomo delle nevi», segnalato per 
la pritna Volta lo scorso anno ‘dallo scalatore 
inglese Eric Shipton, un veterano di spedi- 
zioni sull’Himalaya. 

Questo misterioso « uomo » si muove su... 
quattro zampe, e lascia sui nevai impronte di 
circa ‘trenta centimetri, sicché non é difficile 


preety. che si tratti di qualcosa tra la. 


é lorango. 

Intanto l’indomabile Shipton progetta di 
tentare; -sull’itinerario degli svizzeri, una 
nuova’ sScalata l’anno prossimo. 

Egli ritiene che le probabilita di riuscire 
nell’impresa saranno sempre deboli finchè 
non sia risolto il problema dell’ossigeno. 


« Non'serve — ha detto — usare lossigeno. 


come ristoro momentaneo, di tempo in tempo. 
Esso @\indispensabile per tutto il tratto della 
salita 

Cosi la pensa questo anziano scalatore che 
conta gia al suo attivo la scalata di parecchie 
cime dell;Himalaya, tra i sette e gli ottomila 
métri. Nonostante le rughe che cominciano 


a soleargli la fronte e i] mento, egli non teme . - 


di sfidare di nuovo le inviolate nevi della 
vetta dell/Everest. 

Il dott, Wiss-Dunant ha detto che metterà 
a disposizione di Eric Shipton il materiale da 
luj raccolto nell’ultima spedizione, Egli fara 
inoltre verificare certe misurazioni dei suoi 
altimetri, dalle quali risulta che l’Everest è 
in continua crescita. 

« Le nostre carte originarie davano un’al- 
titudine di 8864 metri — ha detto Dunant — 
Successivi rilievi ponevano la sommita della 
montagna a 8896 metri e in seguito a 8912. Ma 
i nostri calcoli indicano che attualmente lE- 
verest tocca i 9025 metri e continua a cre- 
scere ». 

« Chiunque desideri raggiungere la te — 
ha concluso sorridendo Dunant — farebbe 
bene ad affrettarsi » 


NATALINO TAGLIABUE 


U.. 5 uppo di giovani cattolici bolognesi ha 
posto sulla Tofana questa croce. La S. Messa 


vienè celebrata a ricordo dei caduti della 
* prima guerra mondiale. 


j; tano un altare. Sul candore delle nevi si celebra la S. 
r > 
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UNA NUOVA OPERA 
nel Quartiere del Corpo della 
GENDARMERIA PONTIFICIA 


Il tema pittorico di un S. Michele è sta- 
to, in ogni tempo, per gli artisti una specie 
di prova del fuoco. Il pittore che vive la 
pagina della Scrittura e vuol rappresentare 
Lucifero nel fuoco della punizione e la glo- 
ria trionfale delľ Arcangelo, sa quanto sia 


cosa dura far sentire nella figurazione, nella- 
scelta stessa dei toni coloristici, il con- - 


rasto insanabile del mondo delle tenebre 
e del mondo della luce. Tutti hanno negli 
occhi una pagina esemplare per la storia 
delVarte; il S. Michele di Guido Reni, che 
si trova in Roma nella Chiesa dell’Immaco- 
lata a Via Veneto, e, nell’arte contempora- 
nea, le due celebrate opere di scultura di 
Alberto Gerardi e di Venanzo Crocetti. In 
pittura, tra gli artisti viventi, ecco l’opera 
di Bepi Modolo, il noto artista veneto — 
é nato a S. Lucia di Piave nel 1913 — che 
ha dedicato la sua attività all’arte religiosa. 
Un’arte non cerebrale, né accademica, fatta 
di sane esperienze, di raccoglimento e di 
preghiera. Citare le sue opere in affresco 
che si trovano in chiese parrocchiali: La 
Crocifissione, La Madonna del Carmelo a 
Falzé di Piave, Gli evangelisti di Cimolais, 
la Vita di S. Nicola da Bari a Fontigo, le 
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y 


Storie di S. Rita a Feltre, Il Cristo, l’Assun- 
ta, il “Beato Pio X a Mangué, Il Cristo in- 
coronato di spine a Collalto, Il Cristo e San- 
ti a Olmo, e le numerose opere ad olio a 
Paterno dei Marsi, a Salsa di Vittorio Ve- 
neto, a Pordenone, a Bergamo: I Misteri del 
Rosario, S. Michele, Cristo Re, Nostra Si- 
gnora del SS. Sacramento, significa indica- 
re la storia dì un lungo cammino, allietato 
incontri e colloqui con i più alti temi. del- 
Viconografia cristiana. La recente opera di 
Modolo ha il privilegio di entrare in Vati- 
cano, e può entrarvi.. con Vonore delle ar- 
mi. S. Michele Arcangelo è il protettore 
della Gendarmeria Pontificia. 


con il vasto scenario di un paesaggio arido, . | 


L’artista ha iniziato il suo chiaro discorso 


brullo, scosceso. I monti in lontananza e 
quelli di primo piano appaiono per jar sen- 
tire il tragico della sconfitta nella voragine 
oscura, che non offre più vie di scampo, nè 
la speranza dell’altezza. La roccia scabra 
— un triangolo centrale che forma’ la’ base 
per la rappresentazione — stabilisce. due 
ripiani evidenti. L’angelo ribelle ha la lan- 
cia spezzata e, come un verme, aderisce alla 
terra: l'orgoglio fiaccato è in quel suo corpo 
che ha già i segni del disfacimento. Le ali 
gloriose sono ora una parodia, simili a pipi- 
strello, e il suo volto, perduta la luce, de- 
cisamente dichiara il figlio delle tenebre. 
Dal basso verso Valto chi osserva Vopera — 
un'opera seguita con intensa e intelligente 
passione d'arte da Mons. Giovanni Sessolo 
— sente questo avvio verso Vesaltazione di 
una vittoria celeste. Il corpo dell-Arcangelo 
è l'espressione di una bellezza tras 
e pura; la spada di fuoco, lo scudo; gli æte- 
menti del combattimento sono qui tna: tra- 
sfigurazione della realtà. La pienezza della 
luce vive nel viso bellissimo incoronata dal- | 
Vampiezza e del lirismo delle- “nello 
2 @ QC MANO Sgur 
verso. Valto. nell’attitudine di un gioi 
graziamento. La composizione è 
brata e condotta con squisito gusto nelle 
singole parti; gli accostamenti di colore ri+ l 
velano una vera sapienza di mestiere éd una 
sensibilita spirituale. Come per le ‘qpere d 
poesia, per coglierne Vanelito e dibenire 
opera contemplata, questa pittura. he biso- 
gno da parte. nostra di una osser 7 
pacata e lenta: il suo dettato” religioso” aga 
parirà allora un fatto evidente, € molto..ci 


piacerà la sua lezione, perchè tutti, auon 
possono ascoltarla. ; 


ANTONIO VELIERI 


FAVOLE PER MODO DIRE 


n clero e il. popolo — festosamente 
— plaudono tinanimi — a Don VA- 
LENTE — che, benemerito, — attivo 
e sano; — (ormai fra il ligure — clero 
è il decano) — è giunto a un limite 


A 
FET, 


yy 
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Il cervo e 


Un cervo, riposandosi dietro una 


si vedono in certi climi, si tenne nascosto e si salvò dalla 


morte. I cacciatori ne incolparono i cani, e li richiamarono. ST ATUE Bx: LO HK 0 J LL A 


Vistosi libero, il cervo si mise a brucare la vite: ingratitudine 
estrema! Sentono il rumor e, tornano, lo fanno sloggiare AE nie e arredamento per Chiese 


— ectezionale: — il ‘settantesimo — Sd- 
In. ‘padano — a Don GIUSEPPE, 
— che in quasi un secolo — di vita 
seppe — render fruttiferi — bene i ta- 
lenti; —~i nostri fervidi — rallegramenti. 


> 


DENTIFRICIO 


KRON 


la vita 


vite alta, di quelle che 


SOCIETA KRON - MILANO 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 


Presepi 


sul ma a meritato, disse, que- GIUSEPPE STUFLESSER ISTRUIRSI = GU ADAGNARE DI PiU’ 


sto giusto castigo. Profittatene, ingrati. 


Raccomandiamo i Corsi per Corrispondenza dell'Ist. STUDIO E LAVO 

zano 1945 aut/to Minst. P. I.) Torino, via Giolitti, 19 - P. Prep/ne Diplomi: Rai 
PERES A Vera tm gine di coloro che prof anano Vasilo che li ha Prezzi e condizioni favorevoli Geometri, Maestri, Commerciali, Medie, ,ecc. Taglio e pie foggiano meg- 
serbati in vita. Chiedete catalogo- e preventivi canici, Edili ecc. Concorsi Medie - Segr. Comunale 
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SALONE 


PARIGI 


‘Le novità al 39, Salone dell’Au- 
tomobile — inaugurato la settima- 
na scorsa a Parigi — non sono mol- 
te nè sensazionali anche perchè la 
costruzione automobilistica ha rag- 

- giunto, ormai, un tale grado di per- 
| fezione che non è davvero facile 
trovare delle soluzioni nuove. in 
senso assoluto, In compenso, alla 
gande rassegna parigina si nota 
uña stragrande varietà fra i modelli 
_ €šposti da 101 case (33 francesi, 22 
` 19 americane, 18 tedesche, 
6 italiane, 2 cẹcoslovacche e 1 spa- 
gnola) si che, tanto per fare un e- 
sempio, vicino alle piccole vetture 
a-due cilindri la francese (« Citroén 
350 », e le. tedesche « Champion », e 
‘D. K. W. »), si allineano le pode- 
se 8 cilindri americane, nonchè 
europee « Daimler » e « Fiat 8V » 
la velocissima « Ferrari 2563» a 12 
cilindri. Comé indirizzo generale di - 
= costruzione, la stragrande maggio- 
ranza delle Case. rimane fedele al 
motore collocato nella parte ante- 
riore della vetturd e alle ruo‘e mo- 

trici posteriori: macchine munite di 

motore posteriore, sono: le’ france- 

si « Renault » 4 C. V, e « Rovin »; le 
tedesche « Porsche» e « Volkswa- 

J gen » e la cecoslovacca « Tatra »; vi- 
= ceversa, vetture munite di motore 
=. collocato anteriormente, ma aventi 
” le ruote anteriori motrici, sono: le 
francesi « Citroën » (con i tre mo- 
2, 11 e 15 « Hotchkiss- 


« », « D. K. W. », 


« Goliath », « Gutbrod. », «Ifa» € 
« Lloyd » e la cecoslovacca « Mi- 
Nor», 


La maggior parte dei costruttori, 
inoltre, tende a ridurre al minimo 


ll. giorno 1° ottobre il Sommo 
Pontefice ha ricevuto in udienza 
privata a Castelgandoifo, il Vice 
Presidente della Repubblica india- 
na, prof. Sarvapalli Radhakrishman. 
it Papa ha intrattenuto l'illustre 
visitatore in ampio e cordiale col- 
loquio, durante il quale ha anche 
riconfermato i Suoi sentimenti di 
benevolenza verso il grande popolo 
dell’ India. 

ii prof. Radhakrishman, è una 
delle. personalità più note della vita 
culturale e potitica indiana: ha in- 
segnato filosofia e storia delle reli- 
gioni presso le Università indiane - 
di Mysore, Benares e Calcutta e 
in quelle inglesi di Manchester e di 

. Oxford; è stato Capo della delega- 
zione del suo Paese presso l'ente 
culturale delPONU (UNESCO) dal 
1946 al 1948, Sovrintendente all’edu- 
cazione universitaria e, Successiva- 
mente, fino al 1949, Ambasciatore 
nell’URSS. 

ll Vice Presidente è stato accom- 
pagnato nella sua visita dal nuovo 
Ministro dell’india presso la Santa 
Sede, S. E. Alì Asaf, il quale aveva 
presentato te credenziali al Papa 
due giorni prima. 

** 


Le conclusioni della Settimana 
liturgica dj Brescia 

Nella seduta conclusiva della Set- 
timana liturgica svoltasi recente- 
mente a Brescia, i! Vescovo di Ber- 
-gamo, $. E. Mons. Bernareggi ha 
riassunto le richieste formulate dai 
partecipanti ai lavori, nei seguenti 
punti: 

1) Nuova regola tazione del di- 
per i fedėli (to- 


$ 


. 


possibile — specialmente nelle 
vetturette di piccola cilindrata — 
il peso dell’autoveicolo, onde otte- 
nere il massimo rendimento anche 
con un motore di potenza limitata: 
si è arrivati, così — grazie all’im- 
piego di speciali leghe leggere — a 
risultati addirittura sorprendenti, 
come — sempre per fare qualche 
esempio — quelli conseguiti dalla 
« Citroën » 11 C. V., in cui il peso 
rapportato a poco più di un cavallo 
vapore di po!enza è di 19 kg., della 
« Dyna Panhard» 5 C. V., in cui il 
rapporto peso-potenza @ di 17 kg. 
per poco piu di un cavallo vapore 
della « Mercedes 220» in cui ogni 
cavallo vapore é caricato di appena 
16 kg. e mezzo. 


Tutti i costruttori, inoltre, seguo- 


no da tempo i] sistema delle valvole 
in testa che assicura un rendimento 
particolarmente elevato del motore. 

Anche il rapporto di compressio- 
ne (cioè il rapporto fra il volume 
totale di ciascun cilindro e il volu- 
me occupato dalla miscela aria-ben- 
zina alla fine della fase di compres- 


-Sione) è in notevole aumento, tanto 


che si è arrivati gia all’l a 7 nei mo- 
tori alimentati coz i normali super- 
carburanti. Questo rapporto; però, 
non può essëre aumentato indefini- 


tamente, poichè — sempre con i 


carburanti normali — si finirebbe 


col provocare il 


toaccensione, cioè dell’. iox 


allaarte surri- 
scaldata dall’ eccessiva compressio- 


ne, prima della fine della fase di 


compressione. 

Quanto all’alimentazione dei mo- 
tori, tutti i costruttori rimangono 
fedeli al carburatore, salvo le Case 


Al salone dell’auto 1952 aperto a Parigi, richiama attenzione di tutto 
il pubblico, questa macchina italiana: una « Lancia» Gran Turismo . 
11 c. v. 2 litri. Quando vedremo le macchine utilitarie? 


gliendo il termine della mezzanotte 
e riducendo la durata del digiuno 
a poche ore), nonchè del digiuno 
dei sacerdoti che devono celebrare 
la Messa domenicale a tarda ora; 

2) richiesta della Messa domeni- 
cale alla sera per quelle categorie 
di fedeli che non possono ascoltarla 
nella mattinata; 

3) riforma del rituale e, precisa- 
mente, richiesta di un rituale bilin- 
gue (come esiste gia in Francia, 
in Germania e altrove), almeno per 
qualche rito, come per esempio, il 
dialogo fra il sacerdote e il padri- 

_ no nel Battesimo; 

4) riforma di tutta la liturgia 
della Settimana Santa; 

5) nuova disposizione dei brani 
evangetici delle Messe domenicali, 
in modo da permettere una miglio- 
re conoscenza del Nuovo Testamen- 
to e una predicazione più sistemati- 
ca del dogma e della morale cat- 
tolica. 

Mons. Bernareggi ha promesso 
che questi desideri verranno stu- 
diati e presentati all’Autorita per 
una loro pratica attuazione. 

*+* 


Lettera del Papi all’Unione 
Missionaria del Clero e ai Mi- 
nistri Generali francescani 


il Santo Padre ha fatto perveni- 
re, tramite il Sostituto della Segre- 
teria di Stato Mons. Montini, a Mon- 
signor Felice Beretta Segretario 


VICE PRESIDENTE 


tedesche « Goliath » e « Gutbrod » le 
qua'`i, nelle versione -g sport» dei 
loro modelli 2 cilindri, $ due tempi, 
seguono il sistema a imiezjone, per 
il quale Ja miseela aria-benzina vie- 
ne immessa direttamente nel cilin- 
dro per mezzo di un injettore, sen- 
za passare per i} carburatore, come 
avviene nei motorji a nafta (ciclo 
« Diesel »). 

In Italia, come abbiamë detto al- 
tre volte, sembra che la « Ferrari 
abbia gia pronta una nuova vettura 
da corsa (4 cilindri, 2000 cmc.) ali- 
mentata con tale sistema.¢s‘era an- 
che parlato di una vetturetta, della 
cilindrata di 350 (cioè, più piccola 
della « Topolino » che @,.di.500 cmc.), 
che sarebbe stata impostdata dalla 
stessa Ferrari, pure alimentata a 
iniezione. 

Di novità assolute alla rassegna 
parigina non v’é che la « Fiat 1900 », 
una vettura, the come concezione 
generale è simile alla « 1400 » (e, in- 
fatti, poco prima che la « 1400 » ve- 
nisse lanciata, fu detto che tale vet- 
tura sarebbe stata costruita in due 
versioni: una con motore. della ci- 
lindrata di 1400 cmc. e una con mo- 
tore da-1900) ma che essendo dotata 
di motore — sempre a’ * sme 


Molto l'entusiasmo dei.tifosi per le 


vittorie della Roma. Sapra la squa- 
dra romanista far dimenticare com- 
pletamente il suo incérto™ 
di questi ultimi tempi? 
e Bronée prima. della 
partita con i aian: 


Generale dell’Unione Missió! 
del Ciero, una lettera, in Bagasi 
delle celebrazioni del ven 
. mo anniversario della 
ne di.S, Teresa del Bambin ‘Gesù 
a Patrona principale delle 
ni, svoitesi il 3 ottobre “a 
in tutto il mondo- 
tiva della stessa Unione.. , 
Nel corso di tutte le 26More di 
detta giornata, sono state Relebrate 
al Carmelo di Lisieux $5.3 


| ase da 
‘Vescovi, Sacerdoti, Missienari di 
diverse nazionalità: conte fanea- 
mente in tutti i Paesi @défmmondo 
cattolico altri sacerdoti, atte 
tive -ore -7 locali, hanne~ Fto il 
Sacrificio divino, in unig di spi- 
rito con i celebranti di ieux se- 


condo te intenzioni del Santo Padre 
e per ottenere, con la intercessione 
di S. Teresa, che vengano rimossi 
gli ostacoli ed i pericoli che in al- 
cune regioni del mondo « paurosa- 
mente ora si oppongono all’avanza- 
mento del Resno di Dio», ` 

Pip XII, inoltre, ha tnviato ai 
quattro Ministri generali dégii Or- 
dini francescani, una lettera in ri- 
sposta a quella che i Ministri stes- 
si avevano inviato nel mese di ago- 
sto allo stesso Sommo Pontefice 
nella ricorrenza del 


a anno della Sua adesione al Terzo 
Ordine di San Francesco. 


PAPA 


f Rocca aveva già assistito Koch). 


Gardini si è riconfermato campione italiano di tennis. L’atleta 
milanese in una sua irruenta azione. 


come la « 1400 » — di maggiore ci- 
lindrata (mezzo litro di più) ha un 
rendimento più elevato, 

La nuova macchina, infatti, gra- 
zie alla maggiore potenza può supe- 
rare forti pendenze in 4. (presa di- 
retta) e può anche riprendere velo- 
cità, quasi da fermo sempre in pre- 
sa diretta; il raggiungimento di 
quest'ultimo vantaggio — partico- 
larmente notevole per luso della 
macchina in città — è facilitato dal 
fatto ed la « 1900 » nita di 
draulica che elimina 
anche sotto 
sforzo. 


La vettura, poi, oltre alle quattro 


' normali velocità, ha una quinta 


marcia surmoltiplicata, cioè un 
rapporto per il.quale l’albero di 
trasmissione fa un numero di giri 
superiore a quello dell’albero.mo- 
tore. E’ facile intuire che con la 
marcia surmoltiplicata la vettura 
può raggiungere elevate velocità, 
pur mantenendo il motore a un re- 
gime di giri relativamente basso, il 


che permette una notevole econo- 


mia di carburante e una minore 
usura degli organi del motore. Na- 
turalmente, la quinta marcia — con 
la quale si possono toccare i 135 km. 
allora — va innestata quando la 
macchina è sufficientemente lan- 
ciata e in pianura. 

Altre novità son annunciate per il 
Salone di Ginevra, che verrà inau- 
gurato in primavera, e si parla già 
di una nuova «Fiat» di 1200 o di 
100 cmc., di una nuova « Lancia » 
(che verrebbe denominata « Ap- 


pia ») pure di'1000 cmc. e di una su- -~ 


perutilitaria di 350 cmc.. D’altro 
canto, il Ministro Campilli, nel ri- 
cordare che nel 1952 la produzione 
automobilistica italiana ha rag- 
giunto le 145.000 unità — cioè il 
doppio della cifra-primato del 1937 
— ha annunciato che nel prossimo 
anno verranno lanciate su] merca- 
to vetture utilitarie « a prezzi irri- 


Un commovente episodio 


«La Civiltà Cattolica », nel suo 
numero del 4 ottobre, ha pubblicato 
atcuni brani del diario inedito re- 
datto da Mons. Mario Nasalli Roc- 
ca di Corneliano, Cameriere Segre- 
to partecipante di Sua Santità, ri- 
guardanti l'assistenza spirituale of- 
ferta dal Prelato a persone condan- 
nate a morte nel periodo successi- 
vo alla liberazione di Roma. 

Fra le pagine del diario, sceglia- 
mo il seguente commovente episo- 
dio che si riferisce al tenente Pie- 
tro Koch, il quale organizzò, du- 
rante l'occupazione tedesca di Ro- 
ma, la nota incursione nella Badia 
della Basilica di S. Paolo. 

Una mattina — siamo nel giugno 
1945 — Mons. Nasalli Rocca veniva 
fatto chiamare dal Santo Padre: 
« Vado subito da Lui — narra il 
Prelato — e Lo trovo con una let- 
tera fra le mani. Era di Koch, che 
chiedeva scusa al Papa per i do- 
lori datigli in occasione dell’invasio- 
ne di S. Paolo. it Santo Padre mi 
dice: — Faccia presto, vada dal te- 
nente e gli porti subito il mio per- 
dono, la mia benedizione e questa 
corona —. Il Papa è visibilmente 
commosso e, come tutte le volte che 
è commosso, quasi non trova le 
parole. 

Ritorno in carcere (Mons. Nasalli 


C’é l'ordine del direttore che Koch 


sori»... I micromotoristi, pertanto, 
potranno incominciare a pensare a 
sostituire le due con le più sicure e 
confortevoli 4 ruote. 


UN GRANDE SUCCESSO 


La conclusione de] campionato 
mondiale motociclistico, segna uno 
dei più grandi successi che Pin- 
dustria italiana abbia mai conse- 
guito: infatti, ’Itaiia ha conquista- 
to i titoli assoluti nella categoria 


125, » (Sandford) nel= 
0, con la « Guzzi » orenzetti) 
e nella 500, con la « Gilera » (Maset- 
ti); le macchine italiane, dunque, 
hanno vinto in tutte le categorie, 
salvo che nelle motocarrozzette 
(campione l'inglese Smith su « Nor- 
ton »), dato che la nostra industria 
non costruisce macchine della ci- 
lindrata 350 (campione TVinglese 
Duke su « Norton ») e, quindi, non 
partecipa alle gare riservate a que- 
sti tipi di macchine. 

Da notare, poi, che nella i25 il 
secondo posto è stato conquistato 
dall’italiana « Mondial » e il 3 dalla 
« Morini», e che nel campionato 
motocarrozzette, la « Gilera» è se- 
conda assoluta. 

Alla prova conclusiva, svoltasi a 
Montjuich, in Spagna (categorie 
125, 500 e motocarrozzette), sono ri- 
sultati vittoriosi: Mendogni su 
« Morini » 125, seguito, fino al 6 po- 
sto compreso da macchine italiane 
(M. V., Morini e Mondial), Graham. 
su «M.V.» 500 seguito da Masetti su 


« Gilera » e Oliver, su motocarrozę 


zette « Norton ». 

L’Italia, dunque, oltre che ne] set- 
tore dello. sport automobilistico, ha 
dominato nella stagione conclusasi 
ieri e forse anche piu autorevol- 
mente — in quanto ha dovuto con- 
trastare duramente il passo agli ec- 
cellenti prodotti dell’industria bri- 
tannica e tedesca — in quello del 
motociclismo. 


SANDRO CARLETTI 


non può essere più visitato da nes- 
suno. All’agente che mi trasmette 
Vordine rispondo che più forte del- 
l'ordine del direttore è la missione 
della Chiesa e il diritto delle ani- 
me. L'agente non capisce nulla, ma 
mi lascia passare. 

Koch mi accoglie con questa fra- 
se: — Grazie, Padre, di essere ve- 
nutó ancora —. Gli dico subito che 
questá volta è il Papa che mi man- 
da, il Papa che di cuore lo perdona 
e con lo stesso cuore lo benedice, 
ii Papa che vuole che in quei tër- 
ribiti momenti egli stringa un suo 
ricordo nelle mani: una corona del 
rosario. Una lucida lacrima vela 
l'occhio di Koch, il quale commen- 
ta così la cosa agli agenti: — La 
patria mi maledice e fa bene; la 
giustizia mi uccide e fa benissimo; 
il Papa mi perdona e fa ancora me- 
glio. Se io fossi stato sempre alla 
scuola di questo perdono, che è 
quella della bontà, voi, cari signo- 
ri, non sareste qui a perder tempo 
e soprattutto io non sarei qui ad 
attendere il carrettone ». 

Poi, volto a Mons. Nasalli Rocca: 
« Padre, io con queste mani di san- 
gue non son degno, non posso toc- 
care la corona del Santo Padre; me 
la imponga lei stesso al collo». i 
sacerdote ben volentieri to accon- 
tenta. Koch si profonde ancora in 
parole di riconoscenza per l'augu- 
sto donatore; ma ad un certo punto 
non può continuare: « l'uomo che 
non avrebbe pianto davanti al plo- 
tone di esecuzione — conclude Mon- 
signor Nasalli — doveva singhioz- 
zare davanti alla bontà del Papa ». 


SANDRO CARLETTI 
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; - Non si capisce ancora dove ha intenzione di far. f 
ìl dott. Sarvapalli Radhakrishnan, Vice Presidente dell’India, Vordoni, il tenace pidcéntino campione olimpionico, ha vini 
all’aeroporto di Ginevra è stato ricevuto dall’Ambasciatore - la « Roma-Castelgandolfo ». Il Santo Padre ha poi ricevuto | . i 
indiano e da personalità- del Governo svizzero. A Roma marciatori, complimentandosi con il forte atleta. La partenzs | 
il dott. Sarvapalli è stato ricevuto dal Santo Padre. . della: gara è avvenuta da Piazza S. Pietro. | 
i 
+ 
| | La settimana della cortesia dei carrettieri. | 
il Congresso ha finito i lavori ed 1 congressisti del Partito Laburista britannico prima di lasciarsi cantano, tenendosi pet i à | 
_ mano, secondo un antico uso, l'inno dell’arrivederci, Durante il Congresso i tatenti -contrasti esistenti nel « Labour Party » Pa 
. Sono stati appianati e ne è stata così evitata la temuta scissione. Al centro domiña la figura di Bevan, pericoloso per Attlee. 
3 ; a ‘ 
` — Ti raccomando di non giuocare con i fiam- 44 
11 3 ottobre è stata fatta scoppiare in Australia, e precisamente in una località idesertica. delle isole « Monte Bello », la prima 
f Domba atomica. di produzione britannica, che secondo il parere degli esperti. @ 1a) più- potente, atomică finora costruita. II l 
« pino » di fumo ha raggiunto i tremila metri d’altezza. Gli effetti dell’esplosione non sono stati fatti conoscere. YA 
4 
| 
Y ‘ > ` 
; 
4 Dopo lo scop io registrato a 20 km. di distanza, degli osservatori, sfidando la onna di fumo e le radiazioni, uno stormo : Sei sempre il solito: vuoi primeggiare ad ogni a} 
ii di apparechi appositamente attrezzati ha volato sopra la zona colpita, registrando foto e preziosi dati. ; costò. | oe re | 
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